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Il N. 5950 della Raccolta ufficiale delle

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la piatita numerica provvisoria degli

impiegati ed inservienti negli stabilimenti scien-
tifici della Regia Università di Napoli, appro-
vata con Nostro decreto del 30 luglio 1863, nu-
mero 1399;
Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 7

del bilancio passivo della Pubblica Istruzione
,

pel corrente esercizio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.È instituito presso il gabinetto

di chimica farmaceutica della Regia Università
di Napoli l'ufticio di preparatore con l'annuo

stipendio di lire novecento (L. 900).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 29 settembre 1870.

I

VITTORIO EMANUELE. I

C. CORRENTI. i

S. M. sopra proposta del Ministro di Grazia
e Giustizia e dei Culti ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel personale giudiziario:

Con RR. decreti del 29 settembre 1870:
Pozzi avv. Marco, pretore nelmandamento di

Ottiglio, tramutato al mand. di Rosignano;
Lazzaroni Giulio, id. di Roccaverano, id. di

Montiglio;
Micheli Gaetano, id, diMontiglio, id. di Roc-

caverano ;
De Castiglione Enrico, id, di Dongo, idem di

Bellano ;
Debenedetti Vincenzo, nominato vicepretore

nel mand. di Vigevano;
Reina Benedetto Paolo, id. di Militello;
Cordova Antonino, id. di Aidone;
Muzi Filippo, pretore nel mand. di Celenza

Valfortore, tramutato al mand.di Colle Sannita;
Torlasco Ercole, vicepretore nel mandam. di

Garlasco, nominato pretore del mand. di Mam-
mola;
Pagano Giuseppe, vicepretore nel mand.Prio·

rato di Messina, applicato al mandamento di
Sant'Angelo di Brolo per disimpegnarvi le fun-
zioni di vicepretore;
Lazzaretti Francesco, nominato vicepretore

del mand. di Orbetello;
Ascheri Serafino, id. di Porto Maurizio;
Ottani Eugenio, id. nel 1• mand. di Ravenna;
Cavaleri Cesare, pretore nel mand. di Menfi

attualmente in aspettativa per motivi di salute,
richiamato in attività di servizio nel mand. di
Castiglione dei Pepoli;
Mascanzoni Domenico, vicepretore del primo

mand. di Ravenna, dispensato da ulteriore ser-
vizio in seguito di sua domanda;
Ranfaldi Filippo, id. nel mand. di Aidone,

dispensato da ulteriore servizio;
Pasanisi Francesco, pretore nel mandamento

di Ostuni collocato in aspettativa per motivi di
salute per mesi due, richiamato in attività di
servizio.

Con RR. decreti del 2 ottobre 1870 :
Nazzaro Felice, pretore del mand. di Monte-

miletto, tramutato al mand. di Frigento;
Pizzuti Michelo

, id. di Picerno ,
id. di Ca-

merata;
Finamore Itaffaele

, id. di Accumuli, id. di
Scanno ;
Morra Gaetano, id. di Gissi, id. di Accumuli;
Sechi-Congiu Efisio, id. di Iglesias, id. di Sin-

nai;
Marongiu Mauro, id. di Sinnai, id. di Iglesias;
Zanetta Bartolomeo

,
nominato vicepretore

nel mandamento di Momo;
Galeotti Leopoldo, id. di Aalla (Massa Car-

rara);
Ponte Melchiorre, pretore nel mandamento

di San Giuliano, collocato in aspettativa in se-
guito a sua domanda per mesi tre ;
Lauricella Moscato Giuseppe, id. di Aragona,

dispensato da ulteriore servizio in seguito di
sua domanda.

Con RR. decreti dell'8 ottobre 1870 :
Tonini Amos, vicepretore nel 2' mandamento

di Pistoja, dispensato da ulteriore servizio in
seguito di sua domanda;
De Finis Francesco, pretore del manrlamento

di Ugento, sospeso dall'esercizio delle sue fun.
ziom;
Farese Giuseppe, id. di Roccadaspide, sospeso

dall'esercizio delle sue funzioni.
Con RR. decreti del 13,ottobre 1870 :

Aldi Gaetano, vicepretore nel mandamento
di Guardia San Framondi, dispensato da ulte-
riore servizio in seguito di sua domanda ;
Nardini Carlo, id. di Fontanellato, dispensato

da ulteriere servizio.

Pll0SPETTO dei prodotti delle Ferrovie del Regno dal 1° gennaio i870 al 30 settembre in confronto con quelli del 4869 (dedotta l'imposta del decimo)
Alta Italia Romane Meridionali Calabro-Sicule Torino-Ciriè Moncenisio Toraz

1870 1809 1870 1809 1870 1869 1870 1809 1870 1869 1870 1869 1870 1809

PROYMTO ASSOLUTO
Ch. 2805 Ch. 2665 Ch. 1178 Ch. 1178 Ch. 1807 Ch. 1808 Ch. 529 Ch. 369 Ch. 21 Ch. 21 Ch. 27 Ch. 27 Ch. 5867 Ch. 5563

MESE DI SETTENBRE

Viaggiatori. . . . . . . . 3,002,032 3,179,075 760,134 662,02! 797,118 687,T29 126,398 113,561 19,660 23,103 19,038 37,205 4,724,380 4,702,194
Bagagli e cani . . . . . . 133,814 141,242 33,546 32,731 21,768 25,767 4,249 3,458 264 354 692 1,213 194,333 204,765
Merci a grande velocità . . . 416,518 395,546 185,605 58,726 75,231 68,504 10,309 8,08? 406 545 4,206 5,899 692,275 537,302
Merci a piccola veloeità . . . 2,24P,773 2,365,990 . 269,579 287,204 220,156 265,127 54,042 23,276 2,551 461 10,731 14,627 2,805,832 2,956,685
Introiti diversi . . . . . . a a 17,666 27,233 4,199 4,154 778 724 750 644 1,679 a 25,072 ' 32,755

Totali di settembre . . 5,801,137 6,081,853 1,266,530 1,067,915 1,118,472 1,050,781 195,776 !49,101 23,631 25,f07 36,346 58,914 8,441,892 8,433,701
Mesiantecedenti . • • • 41,195,944 38,992,248 8,965,01! 9,403,489 8,421,829 7,917,795 1,301,231 1,034,952 159,642 163,711 37f,522 339,f4f 60,415,179 57,851,336

Totali dal i° gennaio · · · 46,997,081 45,074,101 10,231,541 10,471,404 9,540,301 8,968,576 1,497,007 1,181,053 183,273 188,818 407,868 398,085 68,857,07! 66,285,037
Diferenze nel 1870

- -

M di settembre j in piû . » 198,615 67,691 46,675 » • 8,191ese . I in menc 280,716 a 1,476 22,598 .

Dat i• gennaio al 30 ( in più 1,922,980 571,725 312,954 . 9,783 2,572,034settembre ) in meno a 239 863 a 5,545 e a

PROVENTO CHILOMETRICO

(ragguagliato ad un anno di esercizio)
Mese di settembre . . . . . 25,425 28,072 13,08f 11,029 10,412 9,812 4,503 4,979 13,738 14,597 16,446 26,671 17,593 18,557
Dal i•gennaio al 30 settembre 23,218 23,388 11,612 11,357 9,775 9,255 4,471 5,730 11,673 12,397 20,201 19,716 16,194 16,325

Diferenze nel 1870
- -·

t in piû ,
. 2,052 600Mese di settembre ' Í in meno 2,647 a a 476 859 10,225 964

Dal f• gennaio al 30 in più . • 255 520 » • 485
settembre in meno 170 e 1,259 724 • 131

ÑB. Il prodotto dei mesi antecedenti viene esposto colle nuove ciire presentate dalla Società in seguito a rettificazione delle relative contabilità.
L'esercizio delle linee Firenze-Lucca·Pisa-Spezia venne da la Bacietà delle Ferrovie Romane ceduto alla Società dell'Alta Italia il l' aprile 18ô9; conseguentemente il

prodotto di queste linee non trovasi compreso nelle cifre della Società dell'Alta Italia che a cominciare dal mesa di aprile 1869, mentre nelle cifre delle Ferrovio Romane
trovasi compreso il prodotto di dette linee pel 1° tritnestre 1869.
Dat primo gennaio al 30 settembre 1870 vennero aperte all'esercizio le seguenti nuove linee:

Vigevano-Milano aperta all'esercizio il 17 gennaio Chil. 39
Chiavari-Sestri id. 11 25 aprile a 7Alta Italia . . . Asti Mor ara Id. il 6 luglio a 74
Asti-Castagnole id, il 12 lugbo a 20

Meridionali.
. . . Starza-S. Spirito id. 11 26 maggio a 4 4

Montemaggiore-Flaccati id. il 16 febbraio o 6
Trehisaccie-Rossano id. il 6 marzo a 41
Bicocca-Catena Nuova id. 11 15 maggio a 37

Calabro-Sicule flossano-Cariati id. il 16 giugno a 32
160• • Catenanuova-Itaddusa id. il 27 giugno a !8

Fiacenti-floccapalumba id. il 3 luglio a 3
fladdusa-Leonforte id. 11 15 agosto a 16
Iloceapalumba-Lercara id. il 1° settembre » 7
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Giunta esaminatrice centrale.
LETTERA del presidente del Consiglio Superiore per l'i-
struzione tecnica a 8. E il JIfinistro di Agricoltura,
Industria e Commercio con cui accompagna la rela-
sione del presidente della Giunta centrale per gli esa-
mi di licenza dell'anno scolastico 1869-70.

Eccellenza,
Il Consiglio dell'istruzione industriale e pro-

fessionale trasmette, come negli altri anni, la
relazione del presidente della Giunta centrale
per gli esami di licenza negli istituti tecnici. Il
Consiglio non la accompagna di osservazioni,
riservandosi di presentare speciale rapporto
sulle riforme ch'esso sta ora discutendo pel mi-
glior andamento degli istituti.
Firenze, 20 settembre 1870.

Il Presidente del Consiglio
DOMENICO BERTI.

RELAZIONE A01 pf68id0Bio della Ûiunta 088-
minatrice centrale sugli esami di.licenza
degli istituti tecnici e nautici nella ses-

sione estiva del 1869 70.

Eccellenza,
Secondo il consueto, mi pregio presentare al-

l'E. V. il rapporto sugli esami di licenza degli
istituti tecnici e nautici e delle scuole professio-
nali di quest'anno scolastico 1869 70.
Le materie sottoposte in quest'anno al giudi-

zio della Giunta esaminatrice centrale furono
due: l'una riguardante scienze, l'altra le lettere
italiane, ad eccezione della sezione di meccanica
e costruzione (Diploma) per la quale si scelsero
due materie scientifiche. Si volle in quest'anno,
colla prova del componimento in tutte le sezio-
ni, riconoscer con esattezza le condizioni dell'in-
segnamento letterario, il quale, col decreto 3
novembre 1869, si era cercato di sollevare ed
estendere.
Il Consiglio Superiore per l'istruzione tecnica

stimò pur opportuno distinguere maggiormente
l'esame della computisteria commerciale da
quello della ragioneria, nell'intendimento di age-
volare le riforme che voglionsi introdurre nella
sezione di commercio.
Le prove in iscritto da darsi presso le Com-

missioni locali vennero , col regolamento 22
maggio 1870, ristrette di num ro ed indicate
annualmente per decreto ministeriale. S'intese
con ciò di alleggerir il numero delle prove com-
ponenti l'esame di licenza, mantenendo tuttavia
la prova orale su tutte le materie del corso
della sezione.
La Giunta centrale continuo eziandio per

quest'anno a proporre tre temi per materia, la-

sciando così ai candidati di fare scelta di quello
più appropriato alla loro capacità.
La Giunta centrale, nominata con decreto

Reale 22 maggio 1870, si ordinò per la revisione
dei temi in cinque Sottocommissioni, secondo le
materie stesse che furono oggetto di esame:

1° Sottocommissione per la chimica agraria:
signori Cantoni e Sobrero.
2° Sottocommissione per le scienze matema-

tiche e d'applicazione: signori Briðschi, Caval-
lero, Codazza e Napoli.
3" Sottocommissione per la computisteria e

la ragioneria: signori Costantini e Villa.
4° Sottocommissione per la marina: signori

D'Amico, Brin e Donati.
5• Sottocommissione di lettere: signori Berti

e Del Lungo.
Alla Sottocommissione di letterefuronoposcia

aggiunti i signori Belviglieri, Dazzi e Fanfani.
Le Sottocommissioni ed i commissarii com-

pierono al loro incarico con ogni sollecitudine,
somministrando nei loro rapporti copiose noti-
zie intorno l'insegnamento tecnico e mettendo
maggiormente in chiaro la convenienza delle ri-
forme già proposte. Mi corre Pobbligo di se-
gnalare questi rapporti all'amministrazione,
perchè ne tragga materia di opportuni provve-
dimenti.

I.
Sopra i 1229 alunni inscritti per l'esame di

quest'annoll869 70, se ne presentarono effetti-
vamente 1150, dei quali 861 appartenenti alle
sezioni tecniche degli istituti, e 286 a quelle
della marina mercantile.
Gli Istituti tecnici dichiarati sede d'esame di

licenza sommano a 56; gli Istituti di marina e
Scuole nautiche a 14; in totale 70.
Importa fare un'altra distinzione relativa alla

provenienza dei candidati: tra'quali, sopra 864
delle sezioni tecniche, 769 erano allievi proprii
degli Istituti e 95 erano esterni, cioè provenienti
òa scuole private o preparati sotto la direzione
paterna; dei 286 candidati all'esperimento teo-
rico di marina, 175 erano alunni di Istituti pub-

'

blici e 111 di scuole private.
I risultati dell'esame sono i seguenti: delle

sezioni tecniche, sopra 864 candidati ne furono
promossi 323, rimandati a ripetere l'esame 414,
e 127 respinti; delle sezioni di marina, sopra
286 candidati ne furono promossi 173, riman
dati a ripeter l'esame 92 e 17 respinti. E riepi-
logando queste cifre, sopra un totale di 1150
candidati Abbiamo 496 promossi, 506 riman.
dati a ripetere l'esame, e 144 respinti; la media
degli idonei è dunque del 43 per cento.
Dagli specchi che si uniscono l'E. V. rileverà,

con maggiori particolari, i risultati degli esami
di questa sessione.
Venendo ora alle singole materie, mi è grato

dire che l'esperimento di matematica della so

zione meccanica e costruzione (licenza) ha dato
in generale risultati soddisfacenti. Sopra 140
cantiidati, per il giudizio della Giunta centrale,
ne furono promossi 79; e fra questi tre otten-
nero dieci punti di merito, e 16 nove punti. La
Sottocommissione addita specialmente gli Isti-
tuti di Torino, Napoli ed Udine come quelli in
cui l'insegnamento della matematica ha ricevuto
maggior estensione ed ha rivelato maggior pro-
fitto.
I temi proposti dalla Sottocommissione cor-

rispondevano a tre differenti parti dell'insegna-
mento matematico negli Istituti tecnici. Col pri-
mo tema, preso dall'algebra, chiedevasi la riso-
luzione di certe equazioni a due incognite, le
quali benchè non presentassero intrinseche dif-
ficoltà, potevano tuttavia per la loro forma spe-
ciale indicare l'indirizzo dato nello insegna-
mento dell'algebra e la facilità acquistata dallo
allievo nell'uso dell'algoritmo algebrico. Dei
centoquaranta candidati, uh terzo all'incirca,
cioè quarantaquattro, diedero la preferenza a
questo tema e lo risolvettero con altri. Consi-
steva il secondo tema in un esercizio di aritme-
tica sopra una facile quistione di trigonometria
piana, e porgeva così il destro di conoscere
quanto i giovani sieno esercitati nell'uso delle
tavole logaritmiche e nella risoluzione di pro-
blemi concreti. Centoventuno candidati, o la
quasi totalità degli esaminandi, trattarono que-
sto tema; il qual fatto dimostra che quella
parte importantissima della istruzione matema-
t ca ha negli Istituti tecnici una sufficiente esten-
sione. L'esito però dell'esame ha pur anco pro-
vato che i giovani fanno uso di quelle formole
e di quelle tavole senza mostrare di saper sce-
gliare con cura le prime e di sapere con criterio
scientifico e pratico valutare irisultati ottenuti.
Queste osservazioni applicandosi alla massima
parte dei lavori ci in ucono nell'avviso che,
quantunque si facciano negli Istituti esercita-
zioni della natura iudicata, pure sembra che i
professori non correggano con sufficiente cura
gli scritti e non indiobino agli allievi gli errori
in cui sono incorsi e la via migliore che avreh-
bero dovuto scegliere. Infine il terzo tema era
una semplicissima proposizione di geometria,°1a
quale poteva facilmente risolversi, tanto coi
mezzi della geometria elementare, quauto con

quelli della geometria analitica; ed era lasciata
al candidato la scelta del metodo. Con questo
tema potevasi quindi giudicare fino ad un certo
punto della estensione data all'insegnamento
matematico nei vari Istituti. Venti candidati
presentarono una soluzione del problema pro-
posto, facendo uso della geometria e'ementare,
e nove vi applicarono la geometria analitica. Si
ebbero così nel complesso cinquantaquattro can-
didati, i quali trattarono più d'uno dei temi pro·
posti dalla Sottocommissione.

Sono questi gli allievi che, com'ò noto a V. E.,
dopo un corso triennale della sezione di mecca-
nica e costruzione, passano alle Facoltà mate-
matiche e di scienze naturali dell'Università.
Questa sezione ha inoltre il corso proprio

quadriennale per formara i periti meccamci e
costruttori. Essa però non è ancora molto fre-
quentata: di che se in parte potràaddebitarsiil
suo ordinamento presente, il quale riuniece e

confonde due professioni distinte, il meccanico
ed il costruttore di fabbriche, è d'uopo conve-
nire tuttavia che le suddette professioni sono
abbandonate ancora al ticocinio pratico, e non
è ben penetrata nei più la conviozione dei van-
taggi d'un preliminare alunnato scientifico.
L'anno scorso questa sezione presentò 57 al-
lievi, dei quali 20 erano stati promossi. In
quest'anno l'esame di licenza per perito mec-
canico e costruttore si diede in nove Istituti ed
i candidati furono 42; dei quali, per l'esperi-
mento della Giunta esaminatrice centra!e sulla
materia delle costruzioni, 18 furono promossi.
Circa codesto esame delle costruzioni, la Sot-

tocommissione fa notare che dei tre temi pro-
posti dalla Giunta centrale, 21 candidati pre-
scelsero il primo e 22 il secondo; un sol candi-
dato ne risolvette due ed ottenne i pieni voti. Il
non avere alcuno dei candidati tentata la solu-
zione del terzo quesito, il quale si riferiva al
tracciamento delle gallerie in curve ad uso di
ferrovie, farebbe quasi credere che una parte
del programma, ed assai importante, non sia
stata sufficientemente svolta. Vuolsi pur notare
che gli aluuni d'un medesimo Istituto scelsero
quasi sempre lo stesso tema, e che molti di essi
trovarono un identico risultamento, sebbene
con calcoli erronei. Il primo fatto potrebbe spie-
garsi da ciò che in un Istituto alcune parti del
programma siano state più largamente svolte, e
gli alunni meglio preparati a risolvere quesiti

i che ad esse direttamente si riferiscono; ma
quanto al secondo,.il quale si osserva ezian-
dio in altre materie d'esame, pare debba far cre-
dere che l'assistenza alle sedute dei candidati
non sempre sia stata fatta col debito rigore ed
oculatezza, e ch'essi abbiano potuto comunicare
fra loro. L'insegnamento delle costruzioni si
palesa ancora lontano dalla meta a cui dovreb-
be giungere; e che si trovi ancora in uno stato
di incertezza., n'è probabile cagione che molti
professori, allievi essi stessi d'Università o di
accademie di belle arti, non possono congiun-
gere la parte puramente teorica a quella della
pratica. Si notò che le figure dimostrative negli
scritti mancano di proporzioni, ed i calcoli al-
gebrici stessi e numerici sono lontani dal cor-
rispondere alla cura che negli Istituti vien data
al disegno. La nitidezza delle scritture e delle

· cifre, l'esattezza delle figure e dei tracciati è
. parte di troppa importanza per un perito per-
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shè la possa trascurare; su di che sarà d'uopo
che presidi e professori esercitino una maggior
vigilar.za. La Sottocommissione, nell'anno scor-
so, aveva fatta la proposta di istituire, nelle va-
canze, in alcuni centri della penisola, campagne
topografiche per gli esercizii di geometria pra-
tica, ad uso dei professori; essa ora propone del
pari esercizi analoghi per altri rami d'insegna-
mento, come appunto per quelh di costruzione
e di meccanica applicata, colla convinzione che
si otterrebbero grandi vantaggi, principalmente
rispetto all'uniformità dell'insegnamento.
L'altra materia scelta per la sezione di mec-

canica e costruzione fu la geometria descrittiva;
ed iii questa sopra 41 candidati, 40 furono di-
chiarati idonei dalla Ginnta centrale. Sebbene il
risultato sia buono, la Sottocommissione os-

serva duche qui che gli alunni d'uno stesso isti-
tuto hanno da solito prescelto il medesimo que-
sito; il che rafforserebbe il sospetto che essi
abbiano potuto aiutarsi Pun Paltro; tanto piii
che le soluzioni, quando addirittura non si ras-
somigliano,troppopoco diferiscono le une dalle
altre. I miglion risultati avrebbero dato Bolo-
gala, Piacenza, Napoli, Torino; ma per la gran-
de disparita di numero dei candidata, Bolognae
ISacenza non avendone presentati che uno cia-
sonna, mentre a Napoli furono nove ed a To-
rino dieci, il eriteno desunto dall'esame rimane
di molto afnevolito. La Bottocommissiotie av.

vorte che i disegni non furono eseguiti sa scala
aúfficientemente stopia, nè con tutta l'esattezza
che sarebbe stata desiderabile.
Quanto alla sezione di commercio, ammini-

strazione e ragioneria, come già ho accoquato,
fa creduto conveniente di distinguere maggior-
mente quest'ultima, dando un esame di compu-
tisteria per la sezione commerciale, e di ragio-
neria per la sezione di ragioneria.
I candidati della sezionecommerciale presenti

all'esame furono 56, dei quali furono promossi
51. La separazíone dell'esame di ragioneria ha
portato una d minuzione considerevole di can-
didati in questa sezione, che l'anno scorso aveva
clati 220 candidati. Lo studio della computiste-
ria si può dire assicurato nei nostri istituti; e
Pesito dell'esame di quest'anno viene la con-
ferma di tale giudizio. I temi dati, sebbene non
molto complicati, erano però di una difficolta
maggiore di quelli dell'anno scorso, e furono in
generale risolti lodevolmente. Gli istituti di To-
rino e Firenze vanno distinti sopra gli altri;
vengöno in seguito Genova, Napoli e Casiile. Vi
ebbero istituti, in cui si può conoscere che gli
sillievi furono abbastanza istruiti nella teoria,
ma che difettano di esercizi pratici, cosicchè
tipesso si leggono buone premesse seguite da
soluzioni erronee; laddove in lavori d'altri isti-
tuti la soluzione, quantunque giusta, è però ma-
teriale affatto, e non confortata da alcuna no-
sione teorica.
Sulla materia della ragioneriadettero Pesame

119 candidati, dei quali furono dichiarati ido-
nei 61 dalla Giunta centrale. La Sottocommis-
sione dichiara che i risultati delPesame di ra•
gioneria potevano essere più soddisfacenti. In
generale i candidati scelsero il quesito 2·, e gli
hanno dato una interpretazione erronea, mentre
il quesito era formulato in modo assai chiaro.
Forse si deve a ciò l'esito, non del tutto felice
delPesperimento, quantunque però nelPasse-
gnare i punti di merito siasi avuto riguardo
a questo fallace modo con eni gli allievi hanno
considerato il tema. Guardando ai risultati del-
Fesperimento scritto, gli istituti cite più si di.
stineero sono quelli di Como, di Asti, di Bolo-
gas e diPiacenza.
Nella sezione agronomica la materia scienti-

fica prescelta per Pesame fu la chimica agraria.
E risultato del giudizio della Giunta centrale fu
OÎlO 80pra 413 candidati ne furono promossi
soltanto 176, ancorchè i quesiti non f0860TO nŠ
complicati, na difficili. Molti candidati si provn-
rono a pià temi, e, computante ogni lavoro per
så, si ebbero 456 soluzioni, delle quali si appro·
Tarono 231. La Sottocommissione non esita a
dichiarare che in generale lo insegnamento
della chimica negli istituti è difettivo, e partico-
larmente quello dellachimicaagraria. Enumero
degli idonei varia notabilmente tra istituto ed
istituto; e volendo istituire un confronto, rap-
presentando i risultati mediante una frazione,
nella quale il numeratore esprimesse il numero
degli idonei ed il denominatore quello dei can-
didati, avremo Girgenti con 515, Udine con 9(9,
Pesaro con 8[12, Alacerata con SIS, Mondovì
con 9(11, Alessandria con 18[19, Vercelli con
12(18. In questi istituti la chimica agrarm La
già dato qualche buon risultato. A riscontro
voglional accennare Melfi con 0116, Perugia con
2(10, Novara con 6¡21, Jesi con 216, Parma con
S¡13, Brescia con 2L8, Catania con 3117, Ca-
sorta con Sg24, Asti con l¡ld, Voghera con 116,
Cuneo con 12130.
Un esito si diferente accenna a qualche cosa

di anormale che l'amministrazione deve investi-
gare con cara e porvi rimedio. La Sottocommis-
stone crede che le presidenze ed i docenti, per
una malintesa benevolenza, lascino che si pre-
sentino agli esami di licenza alunni che non

sono in grado di poterli sostenere con onore.
Essa laa ancora rilevato che nei lavori dr pa-
recchi istituti si sono trovati errori fondamen-
tali di scienza, il che è daattribuirsi a corsi ele-
mentari imperfetti od a dottrine male esplicate
ed incerte. « Vi sono questioni, dice il relatore
della Sottocommissione, che la scienza ha or-
mai risolte e che dovrebbero ricevere da tuttila
medesima risposta; invece si trovarono in que-
sti scritti esposte e sostenute sentenze dispara-
tissime in ordine a fatti determinati. » A con-
forto dell'istruzione tecnica puossi additare
come Pinsegnamento della chimica industriale
sia quasi nuovo in Italia, e come si senta il di-
fetto di docenti speciali preparati per tale inse-
goamento. È da aggiungere che, in molti isti-
tuti, manca ancora un laboratorio ben fornito
di mezzi per gli esperimenti, e che assegnandosi
dagli attuali programmi un 801anno di chimica
generale ed uno di chimica applicata, il tempo
che vi si spende non sembra sufficiente per nao
studio che richiede esercizi e riprove continue.
Al fine di meglio provvedere all'insegnamento
della chimica, la Sottocommissione propone che
alPesamo finale siano ammessi soltanto gli alun-
ni che dopo un esame di promozione , od al-
meno dopo uno scrutinio interno, risultino ve-
ramente bapaci di poterlo sostenere e non vi 6i
avventurino senza la dovuta preparazione.
L'esperimento di lettere attirò specialmente

l'attenzione della Giunta; ed i risultati confer-
marono il giudizio già manifestato di una vera
insufficienza di coltura letteraria in molti isti-
tuti. Sopra un complesso di 1059 composizioni,

ne furono approvate 716. Distinguendo i due
ordini d'insegnamento avremo: sopra 804 com-
posizioni delle sezioni tecniche, 532 di appro-
vate; sopra 285 composizioni degli Istituti di
marina e Scuole nautsche, 18 i di approvate. In
generale, come le eifre stesse lo dimostrano, gli
allievi da marina han dato nelle lettere un saggio
affatto scadente; ma si vuol anco notare che,
essendo la prima volta che si rese obbhgatorio
l'esperimento teorico, conforme aldecreto 3 no•
vembre 1859 per tutti indistintamente gli aspi-
ranti alla patente di grado della marina mer-
cantile, affluirono agli istituti moki giovani di
varta provem nza, i pia istruiti privatívamente,
i quali mostrarono di non possedere nemmeno
i primi rudimenti della grammatica e dell'orto-
grafia. Infatti sopra 286 candidati di marina,
134 erano esterni non appartenenti a pubblici
istitati. Ma, facendo pare astrazione da questa
condizione, la quale, essendo particolare agli
allievi di marina, è da sperarsi non si ripeterå
negli anni futuri, mi duole dover dire che lo
stadío della composizione, il maneggio della
p;opria lingua, infine tutto ciò che dona agli
scritti, non dirò garbo ed eleganza, ma ordine e
scioltezza, in generale fa difetto in tutti gli
Istituti tecnici e nautici. La Sottocommissione
coalsiesprime:aQuestiesamidiitalianoinalcuni
Istituti lasciano troýpo, in altri tutto a deside-
rare. » Debbo io qui ripetere quel che fa detto
in passato, cioè che la sua causa di tale infe-
riorità bisogna trovarla tanto nell'istruzione
antecedente, quanto nel metodo col quale si in-
segnano lingua e lettere italiane neglilatituti?
Quanto alla prima causa, cioè l'istruzione an-

tecedente, essa viene riconfermata eziandio dai
presidi e dai commissari all'esame: le scuole
tecniche non danno nocora una preliminare isti-
tuzione letteraria bastevole. Gli errori di sin-
tassi, di grammatica, di ortografia che frequen·
temente si riscontrano negli scritti degli alunni,
attestano par troppo la mancata prima istitu-
zione grammaticale. La cattiva calhgrafia è an-
cor essa da porsi a debito del primo periodo
dell'istruzione tecnica. La Giunta confida che
l'E. V. prenderà col suo collega dell'Istruzione
Pubblica provvedimenti seri ed efficaci, perchò
si rimedi a tanto sconcio; ed inoltre vorràdare
istruzioni precise ai presidi, perchè l'esame di
ammissione all'Istituto sia, per quanto concerne
le lettere, quello che dovrebbe essere, cioè se-
vero e che risponda alla verità. Il giusto rigore
nell'esame di lettere andrã a beneficio ancora
delle altre materie, imperocchè, giova qui av-
vertirlo, eziandio nelle soluzioni dei temi scien-
tifici si trova spesso aridita di pensiero, impac-
cio nel fraseggiare e poca abilità nell'ordmare
le proprie idee, in modo che l'una seguiti all'al-
tra con logica successione.
Quanto all'altra causa, quella, cioè, che ri-

gente di mare si trova in uno stato deplorabile.
Se nel giudicare gli scritti delle sezioni di ma-
rina si fossero adoperati gli stessi criterii che
per le altre sezioni, due terzi dei candidati
avrebbero dovuto emer respinti. Si dovette per
quest'anno usare una grande indulgenza per
non precludere o ritardare di troppo la car-
riera a tanti bravi giovani, i quali, sehbene ri-
velassero poca istruzione di lettere, avevano le
altre condazioni per essere dichiarati abili alla
navigazione. I commissarii stessiesposero come
la mancanza di coltura letteraria si fece sentire
eziandro nell'esame orale ; principalmente nella
difficoltà che gli allievi provano ad esprimere e

a spiegare i loro concetti,nell'uso di frasi o pa-
role che avevano significato diverso da quello
che essi intendevano, ed alcuni mancavano sif-
fattamente d'dgni rudimento dilingua esintassi
che si dovette tollerare che parlassero in dia-
letto.
Nella civila moclerna ogni professione ri-

chiede una cõltura speciëlö ed una generale. Se
la Sottocommissione ha creduto questa volta
di non usare la dotata severità, dichiara che

per l'avvenire non ammetteràalcuna circostanza
attenuante. Essa fa voto che Pistruzíone ele-
mentare e preparatoria della gente di mare sia
rinvigorita;,smperocchè lanada pratica nautica
non basta più al molteplici uffici del capitano
di mare. I coiinni del litorale debbonodar opera
a che si rimedi ad uno stato di cose, il quale è
veramenté grave e chiede ogni sollecitudine.
Farà mestieri che le presidenze degli istituti di
manna e scuole nautiche usino un giusto ri-
gore negli esami di ammissione.
La saggiadisposistone, per cui Pesame per la

patente di grado nella marina mercantile fu ri-
partito in dae esperimenti, teoretico fano e

l'altro pratico, itafluirà non poco ad ottenere
quella maggior coltura indispensabile ai capi-
tani di mare, o di cui ora tanto si lamenta la
deficienza. L'istruzione s'accrescera naturalmen-
te, imperocchè i giovani, prima di commettersi
al mare, avranno cura di compiere i loro studi
con la maggior applicazione.
L'età media dei candidati alla licenza nautica

fu di anni 21 e mesi 6: il piin giovine di 14 anni,
il più vecchio di 32. La massima parte è com-
presa tra i 18 ed i 24 anni (*). Noi vedremo ne-
gli anni futuri scomparire i più avanzati in eta,
e la media dei candidati essere uguale a quella
delle altre sezioni degli istituti tecnici.
I 286 candidati che si presentarono alla li-

cenza, così si ripartiscono secondo le diverse
carriere e provemenza:
N• 107 per capitani di lungo corso, dei quali

55 provenienti da istituti e scuole e 52 esterni;
N° 159 per capitani di gran cabottaggio, dei

quali 105 provenienti da atituti e scuole e 54
esterni;

fiette il modo col quale Pastruzione letteraria
vien data negli istituti, io non mi starò qui a
riesaminarla dopo l'autorevole rapporto del Pre-
sidente del Consiglio dell'anno scorso e sapendo
altresì che nel Consiglio Superiore si stanno ri-
vedendo e riformando i programmi di lettere in
modo che questo insegnamento cresca, d'anno
in anno, per importanza ed efficacia, mentre
sino ad ora andava invece scemando. La Sotto-
commissione di lettere raccomanda che si prov-
veda con un sistema giornaliero di letture di li-
bri bene scritti, di esercizi, da parte deigiovani,
sia d'imitazione, siad'invenzione, edi correzioni !
diligentissime, da parte degli insegnanti, fatte
in scuola fra maestro e scolare, ragionate e di-
scusse. Lo studio della patria lingua è di tale e

tanta importanza da richiedere grandi sforzi e
costanti. Ioho fiducia per Panno venturo, quan-
do si sentiranno piû gli efetti dei provvedimenti
presi, di poter proporre alPE. V. eziandio per
l'esame di letterequalche candidato al premio.

IL
Venendo alle sezioni di marina mercantile de-

gli istituti e scuole nautiche, l'esame fu dato
presso 14 sedi, cioè 7 istituti e 7 scuole. Come
già ebbi a far osservare, fa considerevole il na-
mero degli esterni; negli istituti sopra 170 can-
didati, 80 avevano frequentato i corsi pubblici e
90 erano istruiti privatamente; nelle scuolenan-
tiche, sopra 116 candidati, 95 provenivano da
scuole governative e 21 erano istruiti privata-
mente. Ancorchè le scuole private ofrano alla
gente di mare maggiori comodità, tuttavia si
scorge come le scuole governative siano da essa
preferite. La maggior parte degli esterni si veri-
ficò in Genova ove, sopra 86 candidati all'esa-
me, 23 erano alunni propri dell'istituto di ma-
rina e 65 si iscrissero come privatisti. La co-

stiera ligure dà il maggior contingente di aspi-
ranti alle carriere del mare; sopra un totale di
286 can hdati, 170 appartengono alla Liguria e

116 a tutte le altre coste dello Stato. La Botto-

N• 17 per costruttorinavali, dei quali 13 pro-
venienti da istituti e 4 esterni;
N° 8 per macchinisti, dei quali 2 provenienti

da istituti ed 1 esterno.
Se confrontiamo queste cifre con quelle del-

l'anno scorso, non cóntemplando gli esterni che
in quest'anno, per eccezione, furono in gran na-
mero, e ,restringendosi agli allievi proprii degli
istitutie scuole,noi avremo sopra 100 candidati:

Capitani di lungo Ann• A:=•

corso. . . . . . (1869) n' 44 (1870) n' $7
Capitani di gran

cabottaggio . . .
» » 44 » » 54

Costruttori navali
di 1• e 2• classe . . » » 10 » » 8
Macchinisti. . . » » 2 a » 1

L'aumento dei candidati al gran cabottaggio
proviene da ciò che alcune scuole nautiche co-
minciarono solo in quest'anno a dar risultati,
come Riposto, Mempina, Chioggia, Cagliari ed
AmalfL
Che l'insegnamento privato sia inferiore a

quello dato nei pubblici stabilimenti, Io dimo-
strano eziandio i resultati d'esame secondo le
diverse carriere. In effetto, degli aspiranti a ca·
pitano di lungo corso furono promossi 51 per
cento degli istituti e scuole nautiche, 38 per
cento degli esterni o preparati prikatamente;
degli aspiranti a capitano di gran cabottaggio
furono promossi 71 per cento degli istituti e
scuole nautiche, 55 per cento degli esterni; de-
gli aspiranti a costruttort navah di 1• classe fu-
rono promossi il 61 per cento degli istitúti e
scuole, e zero degli esterni. Si è potuto scorgere
ancora una ddleressa di msegnamento e di pro·
fitto tra scuole nautiche ed astituti di marina in
favore di questi ultimi. Fra i capitani di gran
cabottaggio gli allievi degli istituti risultarong
superiori a quelh delle scuole nautiche; dei pii-
mi furono promossi 80 per cento, dei secondi
53 per cento.
Le osservazioni che la Sottocommissione di

commissione avverte che le sedi d'esame anche
in quest'anno furono troppe, e come le scuole
nautiche diChiavari, Portoferraio, Trapani, An-
cona e Barletta non abbiano presentati alunni
agli esami.
Il risultato degli esami attesta che l'istruzione

impartita negli istituti e scuole del Governo ò
migliore e piii sohda di quella delle scuole pri-
Vate. Infatti su 175 candidati, istrutti in pub-
blicí ístítuti, furono promossi 122 (70 per cen-
to), rimandati a ripeter l'esame 44 (25 per
cento), respinti 7 (4 per cento), 2 abbandona-
rono Pesame. Invece dei 111 candidati esterni o
privatisti, 51 furono promossi (46 per ceuto),
48 rimandati a ripeter Pesame (44 per cento),
respinti 10 (9 per cento), 2 abbandonarono l'e-
same. E bisogna dirlo, le Commissioni locali
d'esame si comportarono ovunque con grande
imparzialità, il che risulta dai rapporti dei com-
missarii e si può riconoscere dagli stessi auf-
fragi della Giunta centrale.
Confrontando coll'anno scorso troviamo nel

numero dei candidati on aumento del 50 per0[0 ;
gli istituti e scuole governative ne presentarono
quest'anno 175, mentre nel 1869 non furono
che 119.
Quanto al profitto, nel 18ß9 furono promossi

71 per cento, nel 1870 il 70 per cento, i riman-
dati a ripetere l'esame furono 24 per cento nel
1869, 25 per cento nel 1870; i respinti furono
4 per cento nel 1869, 4 nel 1870.
In generale la Sottocommissione di marina

scorge un miglioramento negli studi di scienze;
se la proporzione nel profitto tra i dueanni non
ha mutato, si deve all'esperimento di lettere.
Lo studio dell'astronomia nautica e della co-
struzione navale può asserirai essere molto
avanzato ne'nostri istitutigma quanto all'espe-
rimento di lettere, 'a Sottocommissione di ma-
rma ne ebbe la stessa dolorosa impressione
della Sottocommissione dilettere, e non esita a
confessare che la coltura letteraria della nostra

marina fa ad ogni istituto e scuola, le rimetto a

V. E. come allegato a parte che gioverà all'Am-
ministrazione per gli occorrenti provvedimenti.
Essa appoggia la richiista di alcune scuole nau-
tiche per essere abilitate a formare eziandio ca-
pitani di lungo corso; ed 4 d'avvisoche si possa
assecondarla principalmente per ciò, che ne ri-
salterebbe una maggior proporzione tra il ân-
mero delle license per capitani di gran cabottag-
gio con quello per capitani di lungo corso ; 11
che sarebbe un vantaggio per la nostra marine-
ria mercantile.
Una tal concessione dovrebbe però essere li-

mitata soltanto ad alcune scuole, le quali pos-
sono offrire garanzie'Bi un corrispondente inse-
gnamento, e delle goali fosse agevole migliorare
ed elevare l'istruzioño, ed inoltre parrebbe do-
versi condizionare ad una sede d'esame diversa
della Scuola stessa. L'E. V. vedrà nella sua so-

i viezza quali cautele siano da usarsi per soddis-
fare a questo voto.

I La Bottocommissione dimarina così riassume
le sue proposte :

I. Che l'esame di lettere negli Istituti di ma-
rina e Scuole nautiche sia anche per Panno
prossimö riservato alla Giunta centrale, facen-
done fin d'ora avvertite le Giunte di vigilanza e
le presidenze.
II. Che si estendano e si elevino i programmi

d'astronomia nautica e quelli di navigazione.
III. Che si elevino pure i programmi di am-

missione e quelli d'insegnamento per i costrut-
tori navali.
IV. Che a favore degli allievi costruttori na-

vali e macchinisti chesi segnalarononegli esami
di licenza si istituiscano borae o sussidii presso
la Scuola superiore navale di Genova perchè
possano continuare i loro studi.
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V. Che la sezione dicostrazionenavale sia ri-
servata agh Ltituti principali di marina mer•
cantile, e che le migliori Scuole nautiché siano
poste in grado di dare tatti gli insegnamenti
necessari percapitani di lungo corso.

III.
Nei rapporti dei commissarii, molti dei quali,

mi piace il dirlo, furono compilaticon moltissi-
ma cura ed intelligenza, sono contenute alcune
osservazioni che possono tornar utili al diffi-
cile lavoro della riforma degli Istituti.
Quasi tutti i commissariisi lagnaâo dellapoca

parte che negli Istituti vien fatta alle lingue
straniere. Gli allievi, per l'ordinamento attuale,
dovrebbero accedere agli Istituti già esperti nel
francese, e nelPIstituto imparare un'altra lingua
moderna, sia la tedesca, saa la inglese. Bsistema
di far apprendere questa seconda lingua per
mezzo della francese è giustamente ritenuto fal-
lace per se stesso e quasi d'impossibile eseca-

zione. In molti Istituti in già abbandonato, ed il
francese o è tralasciato, o si continuacon scarse
ripetizioni. Oltrechò è da notare che gli allieri
arršrano alflatituto non suf5cientemente fon-
datiinquesta stessa lingua; laqualequandomai
si tralasciasse del tutto, essi perderebbero in
pochi anniil pochissimo che no hanno appreso
nelle scuole tecniche. Di più, lo studio delle lin-
gge è sifatto che, ove non sia proseguito e te-
nato vivo per anni, svanisce quasi del tutto dalle
menti giovanilie di niun utilepuò esíerenei bi-
sogni fatari della vita. Egli è dunquenecessario
che linsegnamento del francese sia raforzato
nelle scuole tecniche in modo chelaparte gram-
maticale sia esaurita, enabaos corredo di voca-
bòli abbia fatto presa nella mente dell'allievo;
il che si otterrebbe così mediante molte Else Ili
paroleitalianemandateamemoriacoleorrisyn-
dente francese, come per eletti squarci di prosa
e di poesia da recitarsi pure a memoria. Nello
Istituto allorã15qsegnamento del francese di-
verrebbe più alto e potrebbe farsiletterario,in-
troducendo alla lettura dei classici ed eserci-
tando nella composizione.
La lingua tedesca o la inglese, secondo i pro-

grammi,,teniva insegnata nel corso di un anno.
Ciò era tanto illusono e vano che il Ministero,
in una sua circolare, consigliò le Giunte divigi-
lanza ad estendere tale insegnamento a tutti gli
anni del corso. Ma guesto consiglio fu inalcuni
Idtituti seguito, in altrino. Oltre a ciò, è da no-
tarsi che alla sezione agronomica non fu asse-
gnaisicanalingua straniera;dimodochainmol-
ti luoghi essaèprivaanchediquèllãscarsa öönti-
nuazione del francese, che è nelle altre. A tutto-
ciò deve esser provveduto sollecitamente, impe-
rocchè la caratteristica della istrazione tecnica
8 di comjmindere soienze applicaËe e lingue
moderne, e PIstituto nostro, difettando di que-
ste ultime, non risponderebbe che ad uno solo
dei suoi scopi. D'altra parte le lingue straniere,
oltrechè guidano alle moderne evive letterature,
quando sieno bene insegnate, sono eccellenti a
formare la coltura generale, e si fanno potente
aiuto allo studio del proprio idioma.
Molti appunti furono fatti ai corsi della

sezione commerciale. Fa notato come in molti
istifati non si dia fimportanza voluta agli inse-
gnamenti che non sono puramente d'indole
commerciale; così furono trascurate la matema-
tica, la chimica, la fisica, la storia naturale;
anzi in alcuni istituti si dà un corso comples-
sivo che comprende nozioni geneilche di queste
materie, il quale riesce afatto effimero. È d'uo

po che i presidi siano avvertiti doversi dare a
tuttigli insegnamenti della sezione la medesima
importanza, e soprattutto convincere gli allievi
di quantautilitàsiano eziandio ai commercianti
studi ben fatti di scienze; potendosi afermare
che alla stessa computisteriagioverà assaissimo
che l'allievo possa rafrontare i problemi di essa
coi calcoli algebrici. Gli insegnamenti delle lin-
gue straniere in questa seEiOBO 8080 indÎ5pen-
sabili; molti commissari la entano che in al-
cuni istituti la sekidne conimerciale è come

fosse priraAfatto dijnliinsegnamenti, o,perchè

l'aggiungersila ragioneria e col t6gliefe la iner.
ceolog:a, sí tkasfortàà i sekione di žagionetig,
e talvolta queste due hésibái 86no comuâi, o

meglio, promische 11òiinicofnÏnissari, àóiando
che la sezione di rigiòn'é'rìà podo o piiiito è dif'
ferente da quella di commercio, insistono per-
chè il ragioniere venga educato con maggiore
preparazione, sia generale, sia speciale, al-
l'arte sua.
Il ragioniere deve essere un perfetto ammini-

stratore o dellepubbliche asiende, o delle pri-
vate, versato più specialmente nel diritto am.

mmistrativo e.finanziario e nella contabilità
dello Stato. Dalla sezione di.ragioneria, riordi-
nata ed ampliata, potrebbero uscire gli impie-
gati delle aziende amministrativo e finanziarie
ed i segretari comuntli: queste osservazioni e
desiderii di stodißcasioni della sezione di ragio-
nersa, io espongo all'E. Y , essendomi noto che
già nel Consigho -Superiore I allo stadio ún
progetto di riofdinámonto della seziohè-oom-
merciale, nel quale la ragioneriaarrbbbe unpo-
Sto a parte, O COR maggiggO STOÎgig440 di,WS•
teria.
Come nella sezione cominercialeagli insegna-

menti matematici e fisici si da poon cara, nella
sezione agronomica e di meccanica accade non
di rado la medesima cosa per gli insegnamenti
di coltura generale.
Nell'agrimeñsore e nel costrattoreviveaucora

la credenza che l'istrazione, non direttamente
rivolta alla professione, sia quasi un lasso, del
quale si può agevolmente far sensa. A vincere

questo pregiudizio, ereditato dai niettferanti, e
a far apprezzare l'utilità sónima degli áltti
studii, occorrerà qualche tempo.
Se però questa osservatione può riferitet äd

alcuni istituti, mi corre l'obbligo di soggimagere
che in altri, e specialmente in quelli posti hei
maggiori centri, mostrasi a chiare note Pamore
per ogni coltura, ben comprendendosi che le
materie sussidiarie servono appunto a perfetto
nare, a rendere più complete la prinospali.
L'insegnamento delle matematiche, per con-

fessione dei commissah, & quello che, m gene-
rale, si palesa ben fondato negliistituti tecnici.;
in alcuni de'goali può già dirsi perfetto. Se in
alcuni istituti la matematica non ha potuto
giungere fino al ÿunto che le sarebbeassegesto,
cio sa deve ancora allo scarso nutrimento d'al-
gebray geoëletria clie gli alunni ricevond telle
scuole tecmche, le quali per questo riguardo
offrono grandi ineg2aglianze. IA sezione fisico-
matematica, salvo alcune eccezioni, ha un fiori-
do avviamento, ed è già costituita in modo da
potersi,con opportune aggiunzioni, agevolmente

ampliare per congiungerla direttamente alle
scuole soperson.
Quanto allacolturageneralenegl'Istituti, seb-

bene in quest'anno i commissarii ravvisino qua
e la alcan miglioramento, dovuto ai provvedi-
menti presi en allo zelo di alcuni fra i profes-
sori di lettere, pure dessa si palesa ancora m-
sufficiente. La riforma dei programmi e l'ado-
zione di più savi metodi sono consigliati, non
soltanto per le lettere, ma ben anco per la geo•
grafia e per la storia. Rispetto allo studio della
geograda essi richiedono maggior estensione e
metodo più scientiñeo d'insegnamento. Anche
Pinsegnamento della storia ei desidera più com-
prensivo e più ordinato. Dei quali voti il Consi-
glio superiore, non e a dubitarsi, terra conto
nella rmnovazione dei programmi dei rispettivi
insegnamenti.
I comminnuii insistono anch'essi per conti-

nui esercizii di lettere, poichè solo con questi si
addestrano gli allievi a scrivere polito, e sugge-
riscono alcuneavvertenze lo quali mi sembrano
giudiziose. Essi avvertono come Pinsegnamento
della storia, ed in parte della geografia, possaa
volta a volta diveniread un tempo un'utile le-
zione letteraria; e ciò non solo per que1Pin-
treccio naturale che la storia ha collo lettere,
ma ben anco per l'esposizione ordinata degli
avvenimenti, i quali, chtaramente spiegati dal
professore nel loro successivo svolgimento, for.
niscono il tema o la materia adatta per la com-
pósizione. Oltre a ciò, alcuni commissarii os-
servano giustamente che eziandio temi scienti-
fici debbano essere dati di frequente a svolgere
agli alunni, e che una dimostrazioneo soluzione
scientifica debba avere un proprio stile ,, le cui
qualità sono chiarezza, precisione ed evidenza.
Il professore di aciente, nella accurata revisione
degli scritti scieätifidi, contribuir deveall'acqui-
sto della lingua tecnica, alla giustezza del ra-
gionamento ed a quella semplicità che, in scrit·
ture scientißche, à la dote principale.
La forma stessa dell'esame di licenza è fatta

soggetto di considerazioni da parte dei com-
missarii. 11olti di essi ritornano sulla conve-

nienza di separare l'esame di heenza da quello
di diploma o d'abilitazione professionale. Con
questo sistema, già additato dalla Giunta cen-
trale fin dal primo anno di sua istituzione, e dal
Consiglio superiore, si pensa ottenere il van-
taggio che Pesame professionale, ristretto a po-
che materie, venga dato con maggior solennità
e con maggior verità. Lasciando pure alla
Gianta centrale l'uficio suo, del cui benefico in-
flusso si fa ovanque favorevole testimonianza, si
propone che il detto esame professionale abbia
a darsi col mezzo di Comnussioni speciali, no-
minate di volta in volta dal Governo e composte
di persone autorevoli e competenti. Così l'esame
attuale di licenza si convertirebbe in un esame
di promozionedelPaltimo anno. A tal uopoperò,
siscomo per fordinamento presente alcuni inse-
gnamenti cessano nel primo o nel secondo anno
e sarebbero sottra#i dall'esame finale, vienoon•
sigliato che quelli di primaria importanza e ca•

ratteristici della sezione siano continuati fino
alPultimo anno. Mad da aver presente che, per
alcuni insegnamenti di scienze applicate, sareh-
be superfino il dare un esame speciale di licenza
sulla corrispondente parte teorica, imperocchò
la soluzione di un tema o quesito saten¾
pratico implica necessarianiente il richiamo &i
principiied alle teorie. E per venire a casi spe-
ciali, l'esame di meccanica applicata può com-
prendere quello di meccanica elementare, }'ess-
mi di chimiaa agiaria pu comprendeke quello
di chimica generale. Volendo togliere questi di
plicati e fare nello atosso tempo che la parte
teorios non äin abbandonata, sarà necessario
che le Commissioni locali abbiano riguardo a
compilare temi, per così.dire, mistia per la cui
solazione sia mestieri formulare ed esplicare
eziandio i principii e le massime fondamentali.
Parlando di forme d'esame, alcunicommissarl
o osservare come in certi istituti Part. 46

gel regolamento 18 ottobre 18ð5 viene messo in
esecuzione in un modo che torna dannoso allo
stesso paperimento. Quest'artícolp si riferisce
alle prove orali, e determinando che PSEARO 88
ciascuna materia si dà ad un alunno per volta
e dura 15 minuti per ogni esaminatore, succede
cEe ogni quarto d'ora si fa passare un alunno
daun esaminatora all'altro, cosicchè nello spa-
zio di un'ora egli dà quattro esami su materie
affatto disparate e senza che i membri della
Commissione, ciascunode'guali èintento ad in-
terrogare sulla ma‡eria propria, possa udire le
risposte date nelle altre. Ë cluaro che un tal
sistema vizia l'eíame e lo può rendere una for-
malità poco seria, con poche Saranzie per la
votazione. In molti istituti la cosa pero avviene
in modo diverso e più lo5ico. Ogm giorno d'p-
same ha la sua materia; al mattino la prova
scritta, dopo mezzogiorno la prova oraie. Delle
insterie, in cui non si chiede che la prova orale,
si fa l'esperiinento tutt'al più su due materie
per giorno; cosi il giovane non ei affatica, ha
tempo a qualche preparazione sulla materia
nella quale è chiamato adar la prova, e le Com-
missioni possono votare con sufficientesicureada
sul suo profitto. Negli istituti di numerosa sco•
laresca, farà mestieri costituire più numerose
anche le Conimissioni d'esame, le quali divi-
dendosiin pia Sottocommissiom potranno age-
volmente adempiere al loro ufficio.
Una osservazione, anch'essa di non lieve fin-

portanza pel buon andamento dell'esame, fa
fatta intorno alla compilazione dei tenii déllé
Commissioni locali. Fa notato che in più 1110 °

questi temi non sono se non lo stesso quesito
del programma annesso al regolamento, o di
poco varisto, orrero i titoli dei capi del testo,
scritto o.stampato, in uso nella scuola. Si può
comprendere come l'alliero, appena conosciuto
il tenia, risponda di memoria Pippreso, senza
aggiungere osservazioni o formulare diversa-
mente le proprie cognizioni. Qualchecommissa-
rio avverte in fatti che, facendo una interroga-
zione simile od analoganel fondo e diversa nella
forma, l'allievo si trovava impacciato a rispon-
dere. Di ciò voglionsi rendere avvertite le Com-
missioni locali, imperocchã, s'egli è utile che
certi principii fondamentali, quasi teoremi asso-
luti della scienza, si sappiano a memoria e non
si possano variare, è altresì necessario che Pal-
lievo sappia ragionare da sò ed esporre Pap-
preso con forme sue proprie e non ripeterlo
macchinalmente con quelle d'altri.
L'insegnamento del disegno attirò l'atten·

zione dei commissari. II decreto 3 novembte
1869, che riordinò lescuole di disegno negli isti-
tati, stabill con molta ragionevolezza che il di-
eegno tecnologleo fosse insegnato dal professore
della scienza rispettiva. Questa riforma viene
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assai commendata, poichè con essa si toglie
quel contrasto tra la teoria e l'applics::ione, tra
il concetto e la sua espressione grafica,chenegli
studi tecnici non possono andar disgiunte. 11
staddetto decreto incontrò nella sua esecuzione
qualche difficolta. Alcuni professori, tuttochè
posseggano perfettamente la scienza che inse-
gnano, non sono esperti nel disegno che aquella
corrisponde: e infatti un bravo docente di meo•
canica teorica può non saper disegnare una vite
ed unorgano meccanico qualunque. BMinistero
conunasuacircolare cercò di sopperire aguesta
mancanza, prescrivendo che le Giunte di rigt-
lanza nominassero degli assistenti. Non in tutti
gli istituti poterono quindi aver efetto il de-
creto sammentovato e le disposizioni transito-
rie coá che fu accompagnato. L'altro provvedi-
mento, per il quale il disegno d'ornato fa esteso
a tutte le sezioni, anch'esso trovò impedimento
nella sua esecuzione, sia perchè un professore
d'ornato industriale e di architettura, quale lo
richiedono i nuovi programmi, non si rinviene
facilmente, e fa mestieri attendere che le Acca-
demie d'arte lo abbiano formato, sia perchò gli
allievi, che arrivano all'istituto, non sono tutti

arati, come conviensi, nel disegno geome-
lineare e nell'ornato elementare. D'altra

parte molti istituti mancano di buoni esemplari
e modelli, e sarebbe di grande utilita che le pro-
vincie se li procurassero. Su di che l'E.V. vedrà
quali provvedimenti sieno da prendersi, sia per
ottenere docenti abili, capaci soprattutto di
esercitare gli allievi al disegno a mano libera ed
a copiare dal vero, sia per fornire le scuole di
disegno di un adatto materiale artistico.
Un altro punto sul quale i commissani si fer-

mano, è quello che concerne gli erani. 11 me-
diocre profitto in talane materie essi lo attri-
buiscono in gran parte all'insufficienza del
tempo adoperato nell'insegnamento di esse.
V'ha nella ripartizione delle materie e nella di-
stnbuzione delle ore unagrande disuguaglianza
tra istituto ed istituto. Vi sono istituti dove
l'orario complessivo delle lesioni,.non compreso
il disegno, appena giunge a 20 od a 22 ore per
settimana; quando in altri, meglio ordinati,

,

tocca le 30 ed anche le 35. Rispetto ai profes-
sòri, ve n'ha di quelli che danno 20 ed anche
25 ore per settimana di lezioni, ed altri, le cui
ore di lezioni non eccedono le otto o le dieci.
In certi luoghi alcuni professori sono aggravati
nel loro orario, per le molte materie d'insegna-
mento che si hanno assunto; ma, bisogna dirlo,
molti docenti degli istituti nonconsacrano tutto
il tempo ch'è richiesto par poter svolgere per-
fettamente il loro insegnamento.
È agevole il comprendere che la quistione

degli orarii dipenda m molta parte da quella
degli stipendi, i quali, pur troppo, sono, per lo
più, impari al bisogno; au di che, chiamo l'at-
tenzione dell'E. V. per un miglioramento gra-
duato della condizione dei docenti; restando
fermo, che per il buon andamento degli studi e
perchè ogmmateria sia insegnatacon sufficiente
larghezza, sarà mestieri che l'amministrazione
8880gn1 BBOTArlo normale, che si possa amplia-
re, ma non restringere.

IV.
La Giunta esaminatrice centrale, nelle adu-

nanze del 21 e 22 agosto del corrente anno,ha
fatte le seguenti proposte, le quali sottometto
all'E. V:
10 Che i corsi della sezione di meccanica e

costrazione si prolunghino d'un anno.
2' Che l'esame d'ammissione agli istituti sia

pin severo, e che il Ministero d'Agricoltura, In-
dastria e Commercio faccia gli opportuni ac-
cordi con quello di Pubblica Istruzione perchè
l'istruzione datanelle scuole tecniche sia miglio-
rata e raforzata.
3' Che l'esame di licenza venga separato da

quello di diploma o professionale.
4' Che l'insegnamento della chimica sia dato

conmaggiorestensione e profondità.
5' Che si modifichi l'art. 7 del regolamento

22 maggio 1870, stabilendo che il numero dei
temi per l'e68m0 $0IÏS ÛiBBÉS COBtraÏO, IRVOCO
di tre per ogni materia, sia per l'avveniredi un
solo, o, tutto al più, di due, retidendosi con
questo provvedimento più rigoroso l'esame e

più facile e sicuro il confronto.
Firenze 15 settembre 1870.
Il Presidente della Giunta Examinatrica Centrale

G. DEVINCEN21.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUsTala x COMMERCIO

Concorsi per cattedre di diseg d'ornato iNÑN•
atriale negli Istituti teemci del Regno.

Ì! sporto presso questo Ministero un concorso per
esame per eattedre di disegno d'ornato industriale,
vacanti negli istituti tecnici.
L'esame si daràa Firenze per messo di una Cum•

missione nominata da S. E. 11 Ministro di agrioot-
tara, ladustria e Commercio. Esso si oomporrà di
uno o più lavori di composizione d'Arts applissfa aNe
industrie, da corredarsi col relativi dettagU, nella
scala e nel modi che verranno indicati inseguitoal-
l'enunciato del tema.
Ogni candidato accompagnerà ilsuo lavoro da una

breve relazione, nella quale egli farà una descri-
zionedella composizione eseguita, deinendo 11es-
rattere e lo stile di essae le ragionidella sealta.
L'esamesi terrà a porte chiuse, senza valeral di

opere od esemplari di qualunque genere, e durerà
sette giorni. Nel primo giorno 11 candidato farà un
bozzetto a colori in piccola seals, nel quale espri-
merà il concetto della saa composizione, e da cui
non potrà, in massima, sooitarsi nell'esecuzione la
grande del suo lavoro. Alla ine del settimo Biorno
siraccoglierannoi lavori sacorehé fosseroinoom-
pinti, o saranno esposti al pubblico, in inogooppor-
tuno,peressereesaminati dalle giersono eompetenti,
indi la Commissione esaminstrice pronnasierà su
diessi.
Al candidati riconosciuti idonei sarà conferito un

diploma diibilitazione all'inse6namentodeldisegno
negli istituti tecnici
Fra essi se no eleggeranno tosto seiin ragione del

sufragi ottenuti per essere nominati asi posti va-
canti negli Istitutileeniet o comÃ professort titolari
o come reggenti col relativostipendio; gli altri sa-
ranno collocati appena si verificheranno delle Ta-
canze.

Gli attuali incaricati dell'insegnamento del dise-
gno negil istigati sono di diritto ammessi al non-
norso.

I concorrenti dovranno presentare le loro istanze
corredate dei titoli rispettivi, degli attestati del
corsi compiuti e di quanto possa fornire un eri-
terio per giudicare della loro coltura latieraria ed
artistica.
La Gammissione potrà invitare ad una conferensa,

su un tema d'msegnamento artistico, quelli fra i
aandidati che non potessero dare titoli soddisfacenti
sulla loro coltura generalee abilità didattica.
Le istanze debbono essere inviate al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio non pià tardi
del 30 di novembre. L'esperimento principierà col
giorno ih dicembre 1870 alle ore 10 del mattino.
Firenze, 12 oitobre 1870.

PARTE NON UFFICIALE
DIAR.IO

Il Journal de Metz del 15 ottobre , alenni
esemplari del quale avevano potuto uscire
dalla città assediata, pubblicava una risposta
del generale Collinières a un indirizzo pre-
sentatogli dal Consiglio municipale. Il gene-
rale, dopo di avere ringraziato il Consiglio
suddetto pei nobili e patriottici di lui senti-
menti, lo prega di raccomandare ai cittadini
riflessione, concordia e disciplina, e lo aste-
nersi dalle inutili declamazioni, evitando so-
prattutto le dispute politiche. Quindi sog-
giunge, esistere presentemente inFrancia un
governo di fatto, essere mestieri di ricono-
seerlo, aspettando le risoluzioni del futuro
Parlamento costituente, che deve essere eletto
dal paese; finalmente tocca del crescente e-
saarimento delle vettovaglie.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung del 27

ottobre afferma che ai varii tentativi di pace,
fatti presso il eäneelliere federale da.ogni
parte, questi ha costantemente risposto, es-
sere necessario anzitutto lo eleggere una rap-
presentanza della nazione francese, perchi
soltanto da questa rappresentanza e da quel
governo ch'essa sceglieri, å da sperarsi una
pace stabile. A quest'oggetto, il cancelliere
federale si è dichiarato disposto ad operare

in guisa che venga accordata ogni agevolezza
possibile per la riunione di quest'assemblea
nazionale, essendogli,"del resto, indiferente
qualunque forma di governo ch'essa volesse
preferire.
I giornali tedesciò dichiarano essere una

diceria assurda la notizia che il granduca di
Mecklenburgo-Schwerin sia per cedere il

granducato in cambio dell'Alsazia e della
Lorena.
A Pesth, il deputato Tissa propose alla Ca-

mera la formazione di un esercito specifica-
mente ungherese, subordinato soltanto al re
e al Parlamento d'Ungheria.
La Dieta di Croazia 6 convocata a Zaga-

bria pel 10 del prossinio novembre. 11 bano
Rauch 6 andato a Pesth per assistere alla se-
data della Camera dei magnati.
Un telegramma del Correspondens-Bureau,

in data di Atene 26 ottobre, dice essere falsa
la notizia di un trattato d'alleanza conchiuso
tra la Turchia e la Grecia.
Presso Corinto venne stabilito un campo di

evoluzioni niilitari.
Da un estratto della relazione sullo stato

del tesoro negli Stati Uniti d'America risulta
che durante l'anno finanziario, terminato al
30 giugno scorso, le finanze hanno pagato,
pel debito pubblico, una somma di dollari
136,000,000. Gi'introiti della rendita interna
trebbero di 27,000,000 di dollari;1'aumento
totale degl'introiti, su quelli dell'anno pre-
cedente, ascese alla cifra di 80,000,000 di
dollari. L'aumento totale delle spese fu di
dollari 111,000,000.

I i

La Direzione generale delle poste ci comn-
nica lo specebietto seguente degli ultimi ar-
rivi a Londra delle Valigie indiane.

R. ISTITUTO
di stail saperleri, pratici e di parrealeastaeste

la Firenze.
Ilprimo del prossimo novembre saranno aperte le

isorisioni al corsi superiori che vengono dati nelle
tre sesioni dell'istituto suddetto,nelmodo seguente:

Essione di glosoga e glelogia.
(Vis Ricasoli, n. se).

Al corsi normaB e complementari, amoundo 11 dis-
posto del B. decreto del di 22 settembre 1867, na-

mero 3931, che abilitano all'insegnamento secon•
dario.
11oorso speciale ordinato dal R. decreto 10 d!-

cembre 1868, nam. 4743, per i professori di scuole
secondarie municipali e protineiali, che essendo
sprovvisti di titoli legall volessero fornirsene.
Al oorso biennaleordinato dal B. decretð 3 aprile

1870, num. 5620, per colorp che volessero abilitarsi
alk'insegnamento delle scuole tecniche, normatie
magistrali.

Seziens di medicina e chirurgia.
(Nel R. Arcispedale di 8.Maria Nuova).

Al quinto e sestoanno del corso medico-chirurgico.
Al corso chimico-farmaceutico, non che a611studi

ostetrici per le levatriol.
Besione di seirase fisiche e naturali.

pret a. Musee).
Al corsi normall istituiti col B. decreto del di 22

settembre 1867, num. 3931.
A forma del Tigente regolamento universitario le

iscrizioni ai sopra citati corsi resteranno sporte
presso la segreteria di clasegna sezione a tutto 1116
novemþre, e il 17 comincieranno le lezionisecondo
gli orari stabiliti.

Firenze, il 26 ottobre 1870.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENSIA BTEFANI)

Tours, 26.
(Riturgaro per interfûsfone di linea)

Un decreto del 24 divide l'Algeria in tre di-
partimenti, amministrati da prefetti sotto Pan-
torita d'un governatore generale civile. Ognidi-
partimento eleggera due rappresentanti del po-
polo.
Enrico Didier fu nominato governatoregene-

rale civile dell'Algeria; il generale Lallemand
comandante delle forze di terra e di mare nel-
l'Algeria; Lebatteux segretario generale.
Un altro decreto dichiara che gli israeliti del-

l'Algeria avranno la cittadin-a francese.
E ministero diresso ai prefetti e sottoprefetti

un di6paccio col quale li invita a far conoscere
ai sindaci la necessità di opporre una resistenza
al nemico. Ogni citta ocomune che si arrenderà
senza tentare una resistenza sarà denunziato nel
Afonikur.

Brema, 28.
R Senato ricevette dal Belgio un telegramma

il quale annunzia che oggi partirono da Dan-
kerque diretti verso il Nord 12 bastimenti fran-
cess.

Torino, 29.
Stante il cattivo tempo sul Moncenisio la fer-

rovia Fell ha sospeso per ora i treni per i viag-
giatori e le merci.

Pest, 29.
Nell'odiernasedatadella Camera dei deputati,

Iranyi presentò un progetto per l'abolizionede-
gli affari comuni e intorno l'unione personale.
Helfy, interpellando engli afari di Roma, pro-
vocò una dichiarazione di simpatia pel compi-
mento dell'unità italiana e per la cessazionedel
potere temporale.

Maraiglia, 28 29
Bendita francese . . . . . .

53 - 52 10
Rendita italiana

. . . . . .
55 75 65 -

Lombarde.
. . . . . . . . . 485 - - -

Austriache . . . . . . . . . 780 - 786 -
Ottomane. . .

. . . . . .
.

- - 252 -
Russe............ -- 825-

Lione, 28 29
Rendita francese

. . . . . . 53 50 68 -
Rendita italiana

. . . . . .
56 - 55 -

Lione
............

-- --

Spagnuolo. . . . . . . . . . 342 - - -
Austriache

. . . . . . . . . 777 - 781 -
Lombarde

. . . . . . . . .
- - 865 -

Snes
............

-- --

Rouen, 28.
Oggi a Formerie ebbe luogo un serio con-

flitto.
E nemico, forte di 1500 a 2000 uomini con

artiglieria, tentò di tagliare la strada ferrata. E
combattimento durò unarparte della giornata.I
Prussiani furono definitivamente respinti ed in-
seguiti dalla nostra cavalleria.

Nogent-le-Botron, 28 (sera).
Courtils fu evacuataprecipitosamente dalne•

mico, il quale si ritirò sopra Chartres.
Bourg, 24.

Un dispaccio da Basilea annunzia eht i Es-
desi furono completamente disfata& -

zone e liontbéliard, e si sono dati ad una fuga
disordinata. Parlasi di 55 vetture di feritt e di
1200 morti; 500 badesisisarebbero rifugiatig
Invizzera, ove furono disarmati e diretti sopra
Porentray.

Tow27.
Assicurasi che Thiers ricevette il salvanon-

dotto prossiano, e che partira oggi per Parigi.
Er 28.

Confermasi la partensa,da Dunkergüe V12
bi6timenti frBBCOBÎ Ëif6Êti VOTSO il Nord; ela-
scuno di essi porta 800 uomini. -

UFFICIO CENTRALE 3tETEOBOLOGICO

Firense, 29ottobre1870, ere 1 pom.
Una burrasca ha attraversato l'Italia, diagits

ancora i mari del mezzogiorno. R barometro si
è alzato di s a 5 mm. nel nord, ed 4 abbassato
di altrettanto nel and. Dõ:niis forte B femto di
tramontana.
Buon tempo.

OSSERVAZIONI METHOBOLOGICHE
falls ad 2.XMBOŒAiŠŸSÍCESABFiŒMBAMÅt di Ë$7985@

Nel giorno 29 ottábre 1870.

OBE • I

Barometro a metri 9 s&tim. 3 pom. O pam.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm am -

sero . . . . . . . . 755, 0 755, 8 157, 3

Termometro eenti-
grado....... 12,5 17,0 * 10,0

Umidith relativa . . 640 38,0 88,0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno
,

sebþ.
direzione . . NE O NO

Vento forza . . . . debole debole debole

Temperatura .....inna . . . . . . . . ‡ 17,0
,

Temperatura minima. . . . . . . . . + 10,0
Minima nada notte del 30 ottobre. . + 9,0
Fioggia nelle 26 ore. . . . . . . . . mm. 9,0

Spettacoli d'oggi.
TE&TRODELLAPERGOLA, ore 8 -.Terza
rappresentazione dell'opera del saaestro Pe-
frella: Jose- e del ballo del coreografo'A.
Pallerini: Ondina.

TEATRO PAGLIANO, 7 II, - Rappresenta-
Eionedell'opera del maestro Donizetti: Lucia
di Lansseerssoor.

TEATRO NICCOLINI, 7 */, - Rappresents•
zione dell'opera del maestro Fioravanti: Le
Cantairici eillane.

TEATRO NAZIONALE, 7 1. - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossi: I FÀlsi
enometari-Ballo: LasendettadianaßsTgge.

TEATRO ROSSIÑI, 7 al, - Rappéentazione
dell'opera del maestro Verdi: &nasi -
Ballo: Le asturie degli asiasti.

Parasmoo,

I signori, ai qiiali scade l'associa-
zione col giorno M ottobre 1870 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitantente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire lafascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.

IlllllSTERO DELLA IRABINA PROSPETTO del movimento della navigazione nel mese di settembre 1870.
I is i -- i i _.i... --.... .-..--

- I -

TOTALE GENEBALE
BASTIMENTI ENTRATI BASTIMENTI USCITI

RILABCIO FORZATO
PER OPERAEIONI Di COMEBBCIO PER OPERAZIONI DI COMMERCIO

(rossa mAserons)

POBT I
- degli spprodi dellepartense NA Z I ON A L I ESTER I N A Z I ON AL I ESTERI

¡ier o ni per ni
a vela a Tapere a Vela a Tapore a vela a vapore a Tela a vapore

Bas Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Bast. Tonn. Dist. Tonn.

Porto Maurizio . . . . . . . . . . . . • • • 89 5581 813 89 6478 Sii 32 2108 29 Sitt e a a a 31 929 29 3144 i 76 a a 28 1329 18 1329
Bavona

. .
. . . . • - • - • • •

• - · · · · i39 8155 730 129 8706 709 105 6717 4 353 e a i 204 91 7170 4 353 1 98 t 204 29 881 29 881
Genova.

. . . . . . .
.

. . . . . . . . . . 742 107086 6083 752 115496 8477 471 87186 iit 29176 87 9185 71 27767 478 42775 115 30442 43 12906 65 25591 Si 3782 51 3782
Spezia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 127 7427 935 (24 6731 868 68 2581 41 2648 > a 1 i 827 65 1984 41 2648 e a i 827 17 137i 17 1272
Livorno.

. . . . . . . . . . - .
. . . . . . 506 79864 6286 502 7ô944 6189 274 12945 100 34886 Si 8968 Si 19951 269 12036 99 34822 31 6998 if 19951 50 3091 52 3137

Portoferrafo. .
.

.
. . . .

.
. . .

.
. . . . 131 5293 740 122 5754 102 96 1426 i3 1534 a a a e 88 999 14 1652 a . , , 22 2333 20 8103

Gaeta.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . E6 Stif 370 Si 3684 363 26 1270 a a a a e a 23 1144 a a a . a a 27 2tii 28 2540

Napoli . . . . . . .
. . . . .

.
. . . . . .

381 58630 5087 850 57239 46i9 260 15525 82 27977 i2 2055 27 13073 233 15423 79 27410 13 2410 25 11996 • > • •

Oastellammare di Stabla
. . . . . . . . . . 198 i26tt iB49 233 13743 18ôS< 164 8321 * • 7 1068 e a 173 8435 a a 9 1853 a a 47 3255 51 3455

Pisto
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 81 6816 798 Ti 6641 723 63 1657 17 5120 a a a a 53 1452 17 5126 a e » • f 63 i 63

Regglo di Calabria . . .
. . . . . . . . . . 132 14981 1828 133 filô5 1837 67 173: 64 13128 i i21 · • 68 1916 64 13128 t 121 a a a a a a

Brindisl•
- ·

· · • • - . . . . . . . . . . . 55 14185 831 57 13689 883 8 913 ft 1704 12 338 10 4378 8 490 16 ¡704 13 218 10 4878 9 852 10 899
Bari

• •
• • • · • • • • · • • • •

• • • • • 35 4783 356 39 5014 388 20 10th 3 32ii 4 336 a e 23 1281 8 3214 5 331 , a 3 188 3 188
Ancona•

· • • - - - •
• • • • - . . . . . . Si 17083 1465 86 17772 1518 47 2025 18 8833 5 185 10 6887 bi 2453 19 9102 5 318 to 5887 4 153 1 12

Ravenna e Porto Coraini
. · · · · · · ·

· ·
89 3747 520 82 3315 474 7i 2338 • • > b 870 61 2067 = . I 23 4 696 13 539 13 539

Venezia
• • · • · · - • •

•
-

- · · · · · · 293 32248 2711 275 32538 2002 tô3 9748 16 7940 88 4837 26 9723 145 9192 14 6712 90 6823 26 9811 > a * •

Cagliari. . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

125 18098 1420 132 19255 1543 74 4550 23 6337 11 1502 e a 79 4925 25 6799 15 2428 . . 17 5709 13 5103
Portotorres

. • •
-
- . . . . . .

. . . . . . 35 3474 448 28 3008 391 20 497 9 2082 2 97 4 198 12 259 8 1854 4 197 4 698 • • • •

Messina.
. . . . . . . . .

. . . . . . . . . 655 85197 6793 703 St66f ô730 393 7797 119 25221 17 2895 41 33328 461 8547 113 22410 26 4482 40 32472 85 15956 63 13750
Catania.

. . . . . . . . . . . . .
. . . . .

260 23024 2549 254 2202! 2511 211 7212 38 12136 5 1096 4 2358 206 5731 38 12136 2 183 6 3749 2 222 2 222
Siracusa

. . . .
.
. . . . . .

. . . . . . . 103 93:3 123ô 95 9834 1217 73 2139 24 6255 * a a a 63 2264 25 6572 , , , a 6 929 •¡ 998
Porto Empedocle

. . . . . . . . . .
. . . .

160 14618 1261 133 14237 1193 106 3072 8 2524 32 6645 4 2060 80 2544 8 2524 30 6536 5 2316 10 317 10 517
Trapani- - . . . . . . . . . . . .

. . . . .
246 12013 169] 222 10730 2531 213 7328 20

,

3649 2 6ôo a a 193 6594 20 3649 2 174 = • 11 436 7 315
Palermo • • •

• • . . . . . . . . . . . . . 543 80683 10418 522 78428 1015ô 430 28409 60 I 17979 15 3405 3t 30046 419 25955 56 16842 9 3046 31 30046 7 559 7 WS



QAZZßffA I/FFICIALB Dßh ßßQNO D'ITALIA - 5. 200 - Domenica 80 Ottobre 1870

Intendenza di finanza della provincia di Ascoli Piceno g
ATV150 D'ASTA per la vendita del bent demaala11 aatorizzata cous legge 21 agosto 1862, n.793, a meme della 80tleth Asoalma per la venilta del beat iel Regno .,_

Intendenza di Finanza di Salerno
11pubbliom & aTwisato che alle ore dieel antimeridiane del giorno 16 novembre p. v. si pro-

eederà la una delle sale di questa Intendenza, con intervento ed assistenza del sottoscritto
Intendenteo di eht sarA a cio delegato, ai pubblici incanti per la dennitiva aggiudicazione e

senza farsiinogo a ripetizione d'incanto in caso di deserzione dell'esperimento in favore del-
Pultimo migitore oferente dei beni del Demanlo desoritti al lotti 2, 3, 5 at 7, 10 al 12, 15, 18 al
20, 424, 28, 27 e 57 deU'elenco 12•, che assieme al relativi documenti trovansi depositati
nell'alizio di inansa suddetta.
Ogni oferta di aumento non potrà esser minore di quella indicata nella apposita colonna.
Peresserga-messi a prendere parte strasta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita

per l'apertura degt'ineanti doenmentare di aver depositato nella cassa del ricevitore del Regi-
stroe Demanio in Asooll Ploeno, in denaroo in titoli di credito 11 decimo del presso su cui si
apre 1%aeanto.
TAvenditaè laoltre vincolata aR'osservansa delle altro condizioni contenute nel capitolato

generale e speciale di cui sark lecito a chinnque di prendere visione nell'ufizio procedente.
Grincanti saranno tenuti col mezzo di pubblion gara, e l'aggiudiessione sarà deinitiva.
Entro 15 giorni dalla seguita aggmdicazione l'aggiudicatario dovrà pagare laprima rata del

prezzo deno stabile.
Sarà in facoltà dell'aggiudicatarlo di richiedere la-stipulasione del contratto le col spese

saranno a carico dello stesso, compresa quelladi una copia antention da rilaselarsi alfAmmi-
mistrazionedemaniale.
Gli atti d'incanto ed il contratto di vendits sono esenti da qualunque tassa proporsionaledi

registrazione; saranno perà soggetti alla tassadi eulall'articolo 46 della tabella annessa alla
legge 26 tuglio i868, n. 4520.
Si richiama in Sne is partientare attenslaae degli sequirenti salle facilitaalonidi pagamento

accordate coiPartloolo 15del eapitolato generale.

. Distinta dei beni che si pongono in vendita.

e
a

- coxuxE DESCRIZIONE DEL FONDO
d

DATI CENSUARI VALORI P DM MLai a

per aun• inaumento
dello delle si apre eorrere del pressoSersanca Estmo stabile soorte l'asta all'asta d'inemato

Elenco 18. zu, are, cens.

4 Fermo Lotto 2.- Podere già spettanteal religiosi del convento degli Agostiniani Calzi in Fermo. 35 06 50 3821 94 20505 14 101 86
Terreni seminativi ed alberati vitati con fabbricato oolootcoe restiche dipendenze. Con-
ini beni del S•minario di Fermo, dell'Ospedale deiFatebenetratellidi Formo,collaStrada
di Montone, della Cassa ecolesiastica succeduta alle PaolanediPorto S. Giorgio,e diPier-
santelli Antonio. Mappa Montone, contrada Montone, n. 671, 724 al 728, 733 at 741, 1806
al 1809.

E Idem Lotto 3. - Podere già spettante al suddetti Religiosi. Terreni seminativlnadi, alterati, vi- 68 13 10 40005 ft $2612 95 689 45
tati e paseolivi con fabbricato colonteo e rustiebe dipedense, interseesti dalla Strada
della Girola obe conduce a Grottazohna. Conini coi beni della Metropolitana di Fermo,
con altri beni già spettanti agli AgostinianiCalsi (lotti 4* e 5°) colla Strada della Girola,
eoi beni del marchese Fellee Mattnacci, della Cara di 5 Matteo. della Cassa ecolesiasties
succeduta alle monache di Santa Marta, di Benedetti Michele. Rappa Montone, contrada
Gitpla, n. 630, 662, 6ô3, 1040 al 1053, 1082 al 1085, sub. i' e 2• 108ô, 1830, 1888, 1839.

1 idem Lotto 5. - Podere gli spettante come sopra. Terreni seminativi nudi ed alherati, vitati con 32 59 70 10123 74 25371 88 102 22
fabbricato colonico e rustlehe dipendenze Cooani col name Tenna, con beat della Cassa
ecclesiastica succeduta alle monache di Santa Marta, del marchese Matteneci Felice, e
con beni già possedati dagli Agostiniani Calzi (Iotto 3° e 4*). Mappa Montone, contrada
Girola, n 623 al 625, 632, 1795, 1796,e parte dei n. 626, 631, sub. l' e 2•.

4 Fermoe konsano Lotto 6. - Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, olivati, vitati, 28 09 30 49ôi 54 18347 03 i75 77
paseolivi con essa colonica. posso, orto e dipendense. È diviso in due parti: Conini della
prima parte incui à posto 11 fabbricato, ed è interseetto dal conine territorialedi Fermo
con Ponsano, con beni degli eredi Lusai, eolla Strada pubblica dettaCapparuccia, coi beni
degli eredi aompatisti, di Monmgnor Matteucci Antonio, del benencio detta Veechia Raf-
faele, del marchesaOntdi 6inseppe, di monsignor Matteneet suddetto, e della enra di Pon-
sano. Connai delin seconda parte (comune di Fermo) con beni del detto monsignor Mat-
teneci, del conte Monti Domenico, di Piersantelli Antonio, della Cura di Santa Lucia di
Fermo, e det anddetti marebase Guidi e Beneficio Dalla Veechra. Comune di Fermo,
Mappa Montone, Contrade Capparuccia, Girola, n. 1220, 1249, 1689, i694 al 1698, 1707, 1708,
1715, f7f6, 1798. SuperBoie estari 14,49,60.Estimacea<uario, Iire 2646 17. Comune di Pon-
sano, Mappa Ponsano, contrade Capparuccia, 8. Marco, n. 641, 829, 958, superlicie estari
18, 59, 70, estimo eensuario lire 2315 57.

5 Fer-o e Torre Lotto 7. - Podere già spettante come sopra. Terrani seminatief, nudi, alberati, vitati e pp'- 33 35 50 6828 70 21916 46 230 34
San Patrisio scolist, con labbricato colonico e rustiche dipendenze, inteFsecati dalla linea di conine

territoriale dei comuni di Fermo a Torre S Patrizio.1:ontinicon beni dell'Osptzio del Tro-
Tatelli, colla Strada di Torre S. Patrizio, di Ferracuti Dome•nico,det conte Domeniao llac-
camadoro,dt•lla Cura di 8. Matteo, della Metropuhtana di Fermo, della Otssa ecclesiastica
suaoeduta al Capitolo di Rapagnanoe di Monsignor Matteucci Antonio C amune di Fermo,
Mappa Montone. Contrada Campiglione. n. 88, 87, 88, 89. 90, 93 at 96, I14 al 122, 125,
133 al 139, 1737, 1738, superficio ettari 18, 35, 40, estimo censuurlo lire 3796 78. Comune
di Torre S. Patrizio, Mappa Monsampietrangeli, contrada Fontaneita e Campighano,
n. 3182 al 3187, 3187 112, superficie ettari 15, 00, 10,essimo censuario lire 3031 92. ,

6 Fermo Lotto 10. - Podere giå spettante come sopra. Terrent semittativi alberati. vitati, con casa 26 11 50 6826 84 20887 83 263 17
colonica e dipendenze. Confini eut thume Tenna, con beni e motini già spettanti agli Ago-
stiniani Calzi (Iotti 9*, it' 14• 15•) di Moroni Mozzi Lodovico, del curato di S. Cosimo e
colla Barada Postata detta delMatino. Manpa Porta Macerata, contrade Molini, e Bore di
Tenna, a 3th at 318, 326, 335, 337, 341, 344 al 48. 20R4, 2085, e parte sini n. 311, 313, 314
sab.t•e 2•, 319, 321, 325, 336, 338, 340, 342, 343,2080, 2081, sub. 1° e2•, 2083.

7 . Men Lotto it. -- Podere già spettante como sopra. Terreni seminativi. nudF, alberati, vitati. con 20 90 10 3740 12 16188 06 25 Si
casa colooses, piccola cappella, aso, orto e dînendense. C;nóm coi beni della Cassa ee-
elesiastica (lutti n. 10*, 12*. 18°, ') col name Tenna, e con beni da Moroni Atozzo t»udo-
Vico e delle Monache di Santa Mappa Porta Mao•rata, contrads Born di Tenna,
n. 277 al 281, 283 al 287 sub. t••2·, 288 at 291 sub. i* e 2*. 292 al 297, 362, 2079, 262 P,
339 P, 340 P. 3t3 P, 2082 P. 2083.
NB.A questa superneie si unisen un piccolo terreno alluvionale, della superneiedi ettari

0 08 40, colPestimo di lire 0 to: per cui la superneie totale di questo lotto è di ettari20,
98, 50, coll'estimo di lire 3740 28.

8 item Lotto 12. Polere già spettante eome sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, oon 10 17 60 3393 04 13494 22 ô 88
essa colonica, orto ernstiche dipendenze. Conini coi beni della Cassa acetesiastica (Iotti
n.t1*, 13") dt Pelamallo Francesco, degli eredi Semproni, di Moroni Mosso Lodávico e

i done Monache di Santa Croce era Cassa ecotestastica. Mappa Porta Maderata, contrada
Born di Tenos, n. Sô3, al 371, 379, al 381, 407, 2087.
NB. In questo podere evvi servità di passaggio a favore del rodereattiguo (lotto a.13•)

g gggg Lotto 15 Molloi già spettanti come sopra. Questo stabile si compone di un fabbricato con a 24 10 i1346 ð0 52274 60 2000 m

due molini, uno a grano con tre macina, l'altro ad olio con una maeina, e quattro strettej,
di dum otti ed un atterrato con rustieha dipendenze. Conlini con heni già spettanti agli
Agostiniant Calsi (totti 9* e 10°) Mappa Porta Macerata, Contrada Molini e Tenna, n. 320,
322, 323, 324, 327, 328, 329, e parte dei n. 319, 321, 325.

IC idem Lotto 18. -- Podere già spettante ai Religiosi del Convento dei Domenicani in Fermo. Ter- 47 85 50 21379 59 53557 40 30 >

rent seminativi, pascohvi,nudi. alberati, vitati, con casa colonica, orto adipendenze, in-
terseenti dalla Strada Pompejana. Contini cui beni delle monache di Santa Marta,della
Cóngregazione di Carità di Fermo. dell'avv. Fracassetti Gius•ppe, di Sececia Franceseo,
del conte Giliacci Domenico, delfOspedale di Fermo, dei Fatebenefratelli, colla Strada
Pompejana, eest Rivo della Moglie. Maupa Porta Santa Caterina, eontrasta la Margherita,
n. 555 al 557, 559 al b63, 602, 1492 al 1494, 1496 al 1501, 1517 al 1520, 1532, 1944, 1997 al
2004, 2023, 2024.

11 ideal Lotto 19. - Podere già spettante ai Religiosi del Convento dei Francescani in Fermo. Ter- 13 76 90 8789 12 it792 86 14 78
reni seminativi nadi, seminativi alberati, vitati, con fabbricato colonico, orto e rustiehe
dipendense Conini col beni degli eredi Paecaroni, di Vinci car. Enfaele, di Ottavi Do-
menicoe colle Strade Saletta e dei Paduli. Mappa Capo d'Arco, a 1950, 195t, 1952, 1958.

It ident : Lotto 20 - Poderegià spettante af Religiosi suddetti. Terreni seminativi, alberati, vitati e ti Of CO 5519 30 21856 43 di 37
i seminativt nadi, con casa cotontas, orto e rustiche diPendente. Conin: con bent di Fal-

coni ennonico Luigi, intermediante un Rivo, col beni del Baminario aroisescovile di
Farmo, del ear. Vinoi Raffaele, di Faderat Filippo, del cannoiao Travaglini.dell'Ospedaledi
Fermo,diClocal Teresa e collaStradaComunale per PortoS Gjorgio.Mappa Capo d'Aron,
eontrada Valle Osoura, Andreetta, e Crocitisso della Mossa,n. 196ß, 1968, 2088, 2089, 2095,
2096, 2098.

18 ideas Lotto 23. - Podere già spettante come sopra. Terrani seminativi, nadi,alberati,vitati, con St Si 10 7605 68 82695 34 82 46
casa colonica, piccola esppella, porto, orto e rustiche dipendenae, attraversati da strada
pubblica. Connnicon benidegli erediChiodettl econ beni della Cassa eaalasiast. (Iotto 24•)
del conte Pelegalli Carlo, della Cassa ecclesiastica, prima Collegiata di Sant'Angelo, con
una strada pubbiles e colla strada comunale di Monte Marino. Mappa Capo d'Arco, con-

. trade Palludi, Alberelli e Bore di Tenna, n. 308, 436, 448, 451, 493 al 508, 519, 651, 2269,
2278, 2279.

It idem Lotto 24 - Podere già spettante come sopra. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, con 31 58 90 6916 64 29687 50 11 70
essacolonica, posso, orto e rustiche dipendenza. Connoi con beni degli eredi Chiodetti,
degli eredi Adami, di Poeciati Giuseppe, della Cassa ecclesiastica (lotto n.23*). Mappa
Capo d'Arco, Contrade Paindi e Bore di Tenna, n 306, 307, 1.5 309, al 317, 650, 2270, 2271.

15 idem Lotto 25. - Fodere già spettante ai Religiosi del Convento degli Agostiniani Scalzijn Permo. 10 95 a 3822 36 13375 48 & 32
Terreni seminativl nudi, alberati, vitati,con casa colonica. Confirti con beni di Emerico
Morichelli, del marchese Pietro Azzolini, dei Fratelli Demioleis, colla Strada delle Plane
e con una strada che eenduce all'Ete. Mappa Porta Santa Caterina, cantrada Trinità,
n 1733, 1734, 1752, 1763, sub. 1* e 2•1953.

f6 idem Lotto 27. - Podere già spettante al suddetti Religiosi. Terreni seminativi nudi, alherati, 9 85 30 5140 51 18790 48 8 Si
vitati e boschivi, con casa colonica Cannui con bem dei Fratelli Martelli, del Fratelli
Demioicit, colla Strada delle Plane, colla Strada che conduce a S. Michele e col Bame
Ete. MappaPorta Santa Caterina, Contrada Ete, n. 1693 al 1696, 1866, 1867.

17 Fermo, Torre di Lotto 57. - Podere già spettante alle Religiose del Monastero di Santa Chiara in Fermo. 70 43 40 17402 ii ôt214 it 500 49

Palme e Lape. Terreni seminativi, nudi, alberati, vitati, pacolivi, con casa colonica, orto e dipendenze.
dona E si divide in quattro parti, e nella prima di questo è posto 11 fabbricato, ed è interaanata

dal conüne territorlate di Formo, con Torre di Palme e Lopedona, la soconda e terza
parte à posta nel territorio di Torre di Palme, e la quarta varte del territoriodi Lapedona.
Connnicol beni del conte Adami Piccolomini, di Ruggieri Gio Batt, di Jometti Seraino,
del Camune di Fermo, della contessa Catalani,edi molti altri come mentiodettagliamente
descritti nel respettivamente Quadernodi suma Comune di Fermo. Mappa Monte Rosato,
Contrada Camera. n. f al 6, 101, 105, 11, 11 li2, 12 nl24. 27, 281, 282,153, 1t l5, 1116, 1117.
Supericie, ettari 44, 74, 10, estimo censuario lire 19302 02 Çomune di Torre di Palme,
Mappa Torre di Palme, Contrade Col Montone, Camera e Abbadetta, n. 63, 64, 681, 685, 69,
70, 70 1|?, 71, 9', 93, 95. Superficie, ettari 18, 54, 30, estimo censuario lire 3598 66. Comune
di Lapedona, Mappa Lapadona, contrade Santa Ebsabetta, Fontanella, Bore di Canara,
Monte Marico, n. 895, 896, 908, 910, 929, 1957. Superficie ettari 13, 19, 90, estimo cen-

anario lire 15!0 45.
NB. Il numero 929 quantunque intestato totalmente alla Cassa ecclesiastica trovasi

goduto da Jometti Seraino, per la superücie di estari 0, 05, 10. dell'estimo di lire 3 99.
Per oui la supericie totale del comune di Lapodona è di ettari 13, fe, 80, coll'estimo oen-
saario di lire 1501 46.

20607 a 2060 70 100

832tt 40 8321 24 200

25478 80 2547 36 100

18522 80 1852 28 100

22146 80 2214 68 100

21151 a 2115 10 100

|
16213 60 iôtt 36 100

13500 ð0 1350 06 100

54274 60 6427 46 200

53587 40 5358 74 200

fiBO7 60 1180 7ô 100

2f920 8 2192 08 100

1

82777 80 3277 78 100

29699 20 2969 9: 100

i3380 80 1338 08 100

18798 80 1879 Og 100

ôt714 60 627i 46 200

19189 40

8397 Ascoli Pieeno, li 11 ottobre 1870. L'Infondate: BOERL

Areiso «Fasta.

Dovendosi provvedere all'appalto per la riscassione del dazi di consuma
governativi nel sottoindicati comuni aperti del circondario di Vallo della La-
cania, si rende pubblicamente nato quanto sogne:
1. L'appalto sifa per einque anni, dat i•gennaio 1871 al 31 dicembre 1875.
2. L'appaitatore dovrà provvedere anehe alla riscessione nei cemani appal-
tati delle addizionailedamico-unali, dividendo con elaaenn manielpio le spese
secondo i proventi rispettivi, a termini degli artieoll 15 e 17 della legge 3 In-
glio 1864, n. 1827, e dell'artieolo 2 della legge 11 agosto 1870, e secondo le
presarisical del regolamentogenerale sul dast interal di consumo approvato
col Real decreto dèl 25 agosto 1870, n. 5840, edel espitoli d'onere.
3. It canone annuoesoplessivoper initi i enmani sottoindicati è di lire

ventissimila venti (L. 26,020).
4, 61'incanti si farannoper messo di oferte segrete presso questa Inten-

denza di inansanelmodi stabiliti dal regolamento approvato col Regio de-
creto del 25 gennaio 1870, n. 5452, aprendo l'asta alle ore dodici meridiane
del giorno 15 del p. T.movembre.
5 Chinnque intenda concorrere alfappalto dovrà unire ad ogni scheda di

oferta la prova di aver depositato a garanzia della medesima nella tesoreria
provinciale unasomma egnale al decamo deh'importo complessivo dei canooi
per 19ntero quioquennio attribuiti al comuni compresi neh'appalto.
6. Uoferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nati, eittà empninny dalla provinain
Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso 11atendenza di Enanza e presso oini sottoprefettura della pro•

vloeia saranno ostensibili i capitoli d'onore.
8. La scheda contenente 11 minimoprezzo di aggindicazione saràdallapre-

fetturadi questa provincia inviate all'intenðente di finansa
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblieberà 11 corrispondente

avviso, scadendo col giorno 30 novembre p. v., alle ore 12 meridiane 11 pe.
riododi tempo per le oferte det ventesimo, a termini dell'art.59 del rego-
lamento suceltato.
Qualora vengano in tempo utile presentate cierte d'aumento ammessibili,

a termini dell'articolo 60 det regolamento stesso, si pubblicherA l'avviso pel
nuovo incanto, da tenersi il giorno 19 dicembre a. e , alle ore 12 meridiane,
col metodo della estinzionedelle candele.
10. Seguita l'aggiudicazione dannitiva, si procedealla stipaissionedel oon-

tratto, a termini dell'art. 5 dei capitoli d'onere.
If. Ladeinitiva approvazione dell'aggiudicazione a riservata al Ministero

dalle Finanse, mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
elfetti dell'art. 83 del precitato regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città. nei capoluoghi di circon-

darlodi questa provincia, nella Gassetta Ufgeisis del Regno e nella Gazzetta
nella qualesi fanno le inserzioni legali per questa provinela.
I comagi aperti del circondario di Vallo della Lucania, sono:
Cannalooga, Castelnuovo Citento, Ceraso, Moio, Novitalia, Casatiechio, Omi-

guano,Polhos, Porcili, San Mauro Cilento, Sessa Cilento, Castellabate, Orto-
donico, Perdifumo, Serramessana, Campora, Gloi,Maglianowetare, Monteforte,
Orria, Perito, Salento,5tio; Fogna, Laurino, Piaggine Soprano, Piaggine Sot-
tane, Sacco, Castetruggiero, Colle, Roccagloriosa, Torre Orsaia, Agropoli,
Cicerale, Laureans, Lustra, Ogliastro, Prignano, Rutino TorehLra, Ascea,
Cantola, Pisotoita, San Mauro la Brues, Camerota, Licusati. Han Giovanni a
Piro, Alfano, Cuccaro Vetere, Fatani, Laurito,Montano e Rofrano.

Salerno, li 26 ottobre 1870.
3600 L'Intendente: TRANCHINI.

Intendenza di Finanza di hellino
Avviso d' asta.

Dovendosi provvedere all'appatto per la risoassione dei dati di consamo
governativi nel comune chiuso di Ariano di Puglia, si rende pubblicamente
noto quanto segue:
1. L'appalto si fa per einque anni, dal f* gannaio 1871 al 31 dicembre 1875.
2. L'appaltatoredovrà provvedere anche alla riscossione nel comune ap-

paltato delle addizionalie dazi comunali, dividendo col municipio le spese
secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli 15 e 17 della legge
3 luglio 1864, nom. 182T, e dell'articolo 2 della legge ii agosto 1870, e se-
condo le preserlaioni del regatamento generalesul dast interni di consumo,
approvato col Baale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.
3. Il canone annuo ò di lire trentamila (30,000)
4. GI'inesoti si faranno per mezzo di oHerte segrete presso questa inten.

densadi finanza, nel modi stabiliti dal regolamento approvato col llegio de-
cretodel 2& gennaio 1870, n. 5852, aprendo l'asta alle ore 12 meridiane del
giorno 12 p. v. novembre.
5. Chinnque intenda concorrere alt'appalto dovrà unire ad ogni scheda

d'oferta la prova di avere depositato a garansiadella medesima, nella tr-
soreria provinciale, una somma eguale al decimo delf importo complessivo
del canone per l'intero quinqueenio anzidetto.
6. L'olferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

ne11a eittà di Ariano.
Non si terrà alcun conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso l'Intendenza diânanza, e presso ogni sottoprefettura dalla prc-

vincia saranno ostensibili i capitoli d'onore. •

8. La scheda contenente il minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dal signor
prefettedella provinela inviata all'intendente di Onanza per delegazione ava-
tane dal Ministero.
9. Faseadosi luogo all'agnindioasione al pubblicherà il corrispondente av-

Viso, scadendocol giorno 28 novembre p. v., alle ore 12 meridiane, il periodo
di tempo per le olferte del ventesimo a termini dell'articolo 59 del tegola-
mento suositato.
Qualora tengano in tempo utile presentate offertedi anmento ammessibib,

a lorshidi dell'articolo 60 del regolamento stesso si pubblicherà l'avviso pel
nuovo incantoda tenersi il giorno it dicembre susseguente, alle ore 12 me-
ridiano, ooi metodo delle estinzione delle candele.
10. §eguital'aggindleazione deonitiva si proende alla stipulaslone del con-

trattoa termini dell'art. 5 del capitoli d'onere.
11. La dennitiva approvazione dell'aggiudicazioneè riservata al Ministero

delle inanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetu dell'articolo 83 ¢èl precitato regolamento.

11 presente avviso sagpubblicato in questa città, nei capolooghi di cir•
eandario di questa provmels, nella Gatsetta l7fgefaledel Regno e nella6assetta
nella quate si fanno le inseraioni legali per questa provincia.

Avellioo, 23 ottobre 1870.
3601 L'Intendente: 8. DE CESARE.

Afrise. 3606
Il sodoseritto notaro fa noto al pub-

blico che nella mattinadel dl quindiei
novembre 1870, a cre dieci, e nel di
loi studio in San Miniato in via della
Casterna, ai procederà alla vendita
volontaria per mezzo di pubblico in-
canto.di due case unite insieme, com-
poste di numero 21 stanse in tre piani
compreso due bottenho, una delle

quali ad uso di macelleria, con ter-
reno ortivo e suoi annessi, posto il
tutto in via Sans'Andrea della città
di San Miniato, appartenenti tali beni
a Costanza Colombaioni ne'Boncinelli

per la proprietà, ed a FortunataCo-
lombaloni per l'usufrutto L'incanto
sarà aperto sal prezzo di lire nove-
mila.
San Miniato, di studio li 25 ottobre

1870.
Br.vro Mon&TI, notaro.

Estratte, 8594

Mediante pubblico instrumento del
di 25 ottobre 1870, rogato dat notaro
Alessandro Morelli, e da registrarsi
nel termine di legge, 11 signor Gia-
seppe di [.algi Balcioni e la signora

Marianna Barrechi ne' Salcioni del fu
Luigi Barrèchi hanno venduto alla
comunità di Firenze, a causa di espro-
priazione per pubblica utilità, alcuni
appezzamenti di terreno posti nel
popolo di San Leonardo in Arcetri ,
rappresentati al catasto della come-
nità di Firenze (già 6allozzo e Bagno
a Eipoli) in sezione P-0 da porsione
delle particelle 48 e 130!.
Il presso per il quale «H immobili

del signor 6iuseppe Salcioni sono

stati renduti al comune di Firenze à
di lire 32tt 23, e quello per il quale
la signora Marianna Barrechi ne' Sal-
cioni ha ceduto al momune suddetto
gli immobili a lei appartenenti è di
lire 28,639 58, da pagarsi dette somme
insieme al relativi frutti ai detti si-
goori 61aseppe Sateloni e Marianna
Barseebi ne' Salcioni decorsi trenta
giorni dall'insersione del presente
avviso nella Gazzetta Ufgefale del

Regno per gli eŒetti dell'articolo 54

dellaieg6e25 giugno 18ô5, num. 2359,
e salys la prova della libertà del fondo
venduto.

ALESSANDRO MORRIA.I, notarO.

FIREME- Tip. EBEDI BOTTA


